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Regione agreste, la Bretagna è rinomata per la qualità e
l'originalità del suo patrimonio rurale. È caratterizzata da un
patrimonio vernacolare variegato, diffuso e fortemente
influenzato dall'impronta della religione, della nobiltà e
dell'arte militare: cappelle, calvari e complessi parrocchiali,
stele e megaliti, case rustiche, manieri, castelli e fortezze.

Regione di marinai, la Bretagna occupa un terzo del litorale
francese e racchiude anche un patrimonio marittimo 
d'eccezione, particolarmente apprezzato dai visitatori,
come dimostra l'impatto delle feste che gli sono dedicate.

Invece, sono in pochi a sapere che la Bretagna presenta
anche un grande tradizione urbana, la cui origine risale, a
seconda delle città,  all'impero romano, all'alto medioevo,
ai tempi del feudalesimo o a quello delle grandi scoperte.

Costruite attorno a edifici civili, monasteri o terre feudali,
solitamente in prossimità dei primi punti guadabili di fiumi
e in posizioni di difesa, le numerose città animano territori
diversi fra di loro.

Alcune di queste hanno attraversato i secoli senza problemi
e rappresentano oggi le principali città della Bretagna. Altre
non sono riuscite a conservare l'importanza del passato e
hanno perso funzioni amministrative o economiche in base
ai cambiamenti politici o a causa della rivoluzione industriale.
La maggior parte delle città "dei drappi" o "della tela" e delle
città episcopali dell'Ancien Régime si sono trasformate in piccoli
borghi, in città "reliquia".

Comunque rimangono tutte città autentiche, con un patrimonio
urbano ben conservato e curato: Piccole città di carattere
(Petites Cités de Caractère®), ossia piccoli agglomerati facenti
parte di un'associazione regionale; Città d'arte e di storia e
Città storiche (Villes d'Art et d'Histoire et Villes Historiques),
agglomerati più grandi, appartenenti a un'unione bretone.
Queste due reti collaborano per promuovere le città dal sapore
antico della Bretagna, denominate complessivamente Centri
di interesse artistico (Cités d’Art).

Questa bella brochure è un invito a scoprire un'altra
Bretagna.

Jean-Bernard VIGHETTI
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Un patrimonio unico
In Bretagna, le città antiche sono tutte diverse. Anche qui
come in altri luoghi, gli stili architettonici hanno profonda-
mente influenzato le caratteristiche delle costruzioni, pur
venendo quasi sempre adattati e mescolati con le tradizioni
locali, creando così uno stile particolare, reso ancora più
caratteristico dalla natura variegata dei materiali del posto.

Ne risulta che, in Bretagna, la maggior parte degli edifici
religiosi del XVI secolo si ispirano di più al gotico flamboyant
che al Rinascimento.

Inoltre, nelle cittadine del bacino di Rennes, dove c'è poca pie-
tra, la tecnica di costruzione con travature lignee a vista (pans
de bois) è stata usata fino al XVIII secolo, mentre nel resto
della regione è stata raramente impiegata dopo il XVI secolo.

Ancor più che lo specchio delle influenze esterne o della
capacità di adattarsi alle limitazioni del luogo, il patrimonio
dei Centri di interesse artistico bretoni è l'espressione tan-
gibile della loro antichità, il metro di periodi di splendore e
periodi bui, della vita degli abitanti, modesti o potenti, di
ieri e di oggi: magistrale lezione di storia a libro aperto che
rende ogni città una meta turistica unica.

Luoghi ispirati 
I Centri di interesse artistico sono fra le mete più prestigiose
della penisola armoricana e fra i luoghi più importanti del
"finis terrae" europeo, che bisogna assolutamente visitare
per capire a fondo l'identità bretone.

Spesso i siti originari sono straordinari: scarpate e speroni,
luoghi ideali per le roccaforti; confluenze e fondi di estuario:
luoghi di scambio naturali fra territori differenti, racchiusi
fra terra e mare; promontori e terrazzi: oasi di meditazione e
di contemplazione che si affacciano su acquitrini salati e
torbiere, pianure e valli rigogliose. Tutti richiami irresistibili per
i guerrieri, i mercanti o i chierici fondatori di tempi remoti.

I Centri di interesse artistico sono anche e soprattutto dei
siti costruiti e adattati di generazione in generazione da
comunità di abitanti in base alle loro attività, alla loro creatività
e ai loro gusti. Sono dei complessi omogenei in cui stili e
tipi di architettura diversi si fondono armonicamente, spazi
privilegiati dove la storia e l'identità bretoni sono state 
forgiate. Luoghi di memoria che racchiudono ancora l'im-
pronta dell'ingegno, il soffio dello spirito. Porte aperte sulle
sponde del tempo...
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Focolai di vita
Intreccio sottile e complesso di strade, piazze e viali,
monumenti e case, luoghi pubblici e proprietà private, il
Centro di interesse artistico è, per sua natura, uno spazio di
incontro e di scambio vissuto e modellato dall'avvicendarsi
delle generazioni. Indipendentemente dalle dimensioni,
rimane essenzialmente un cuore pulsante ricercato e
sempre vitale.

Generalmente le Città d'arte e di storia e le Città storiche
conservano attività commerciali e culturali ben radicate nel
centro antico, il loro quartiere emblematico. Le Piccole
città di carattere hanno spesso preservato uno sviluppo
naturale sul territorio circostante che le rende, ancora oggi,
dei veri punti d'interesse commerciale e amministrativo,
delle "città" e non dei borghi rurali.

Inoltre, il quadro privilegiato di queste città, le tradizioni di
potere e di mecenatismo del passato unite all'attuale voca-
zione turistica, hanno favorito la presenza di maestri artigiani,
laboratori, gallerie d'arte e residenze di artisti, che ne
hanno accentuato il fascino e l'impatto culturale.

Visitare i Centri di interesse artistico della Bretagna significa
avere la possibilità, in qualsiasi momento, di tuffarsi nel
passato, pur sempre toccando con mano la vita dei loro
abitanti, e di coniugare cibo terreno e nutrimento per lo spi-
rito, fascino delle vetrine e magia delle pietre antiche.

5

Centri antichi ricchi 
e ben conservati
La maggioranza dei Centri di interesse artistico bretoni ha
conservato una ricca varietà architettonica monumentale,
con cattedrali, chiese romaniche o gotiche, porte, bastioni,
castelli, torri campanarie e mercati coperti, conventi ed 
edifici civili, ma anche ampie e raffinate combinazioni di
ambienti, fontane e sculture, parchi e giardini, piazze, strade
e corti interne.
Negli ultimi trent'anni, questo patrimonio così variegato è
stato ampiamente ripristinato da politiche attive di recupero
delle abitazioni, rifacimento delle facciate, occultamento
dei cavi, lavori sulle insegne o sulle vetrine che hanno reso
questi luoghi dei centri d'interesse di prim'ordine. La crea-
zione di zone pedonali, che hanno trasformato il cuore antico
delle città in un vero e proprio parco minerale, che hanno
stimolato il commercio locale e favorito la vitalità, ha ulterior-
mente messo in luce il fascino magnetico di questi luoghi.
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Città di duemila anni 
Pochi sono gli agglomerati che in Bretagna hanno conserva-
to lo status di città dopo l'epoca gallo-romana, periodo in cui
si è affermato il fenomeno urbano. Dei cinque capoluoghi
di città dell'Armorica di allora, solo tre hanno preservato il
loro status: Nantes, Rennes e Vannes. Queste città sono
infatti diventate e rimaste sedi episcopali. Nell'alto
medioevo e fino alla metà del IX secolo, questi tre centri
costituiscono un territorio da conquistare per i nuovi occu-
panti: i Bretoni a ovest che si insediano nella "piccola
Bretagna" e i Franchi a est che istituiscono le Marche intorno
a Nantes e Rennes. Il controllo di Vannes e del Vannetais
è il pomo della discordia permanente fra questi popoli fino
all'annessione, fra l'845 e l'851, delle Marche franche da
parte dei Bretoni che creano il Regno di Bretagna, in seguito
trasformato in ducato. Curiosamente, saranno le due città
delle Marche a imporsi nel ducato di Bretagna. Su queste
due città si baserà il potere reale, imponendo la sua legge
a una provincia legata alla sua identità e spesso ribelle.
Sempre queste due città sono le più importanti nella
Bretagna dei giorni nostri. Tutto ciò rende il patrimonio
delle città bimillenarie della Bretagna variegato e ricco. Tutte
le epoche più fiorenti dal punto di vista del patrimonio trova-
no qui una rappresentazione: spesso in forma monumentale
a Nantes e a Rennes, vista la loro funzione di capitale, più
raramente a Vannes, dove compaiono più diluite e mag-
giormente controbilanciate.
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Centri religiosi di origine bretone
L'abbazia di Redon, edificata nell'832 da monaci bretoni,
avrebbe potuto diventare sede episcopale se non avesse
abbracciato la regola benedettina e se non si fosse già trovata
nel vescovado di Vannes. Tuttavia, questa importante abbazia
benedettina ebbe un influsso eccezionale in tutto il massiccio
armoricano e contribuì alla nascita di altre città abbaziali
come Quimperlé, Léhon o Saint-Gildas-des-Bois, e di città
feudali come La Roche-Bernard e Châteaubriant. Locronan,
città nata da un eremo, e Quimperlé hanno un destino
comune. Il conte di Cornovaglia, dopo aver promosso la
creazione dell'abbazia benedettina di Sainte-Croix de
Quimperlé, diede alla neonata comunità monastica il prio-
rato e il borgo di Locronan. In conclusione, se questi centri
religiosi di origine bretone sono relativamente rari, vantano
una grande personalità data dalla natura molto 
specifica e antica del loro patrimonio sacro.

Creati principalmente nell'alto medioevo, questi agglomerati
rappresentano la seconda generazione delle città bretoni,
tipica della regione. Dei monasteri originari, fondati dagli
emigranti bretoni provenienti d'oltremanica, e dei complessi
urbani creati intorno a questi poli, le invasioni vichinghe del
IX e X secolo non hanno praticamente lasciato traccia,
anche se questi siti sono spesso stati rioccupati, soprattutto
quelli dedicati alle grandi abbazie, sedi episcopali. Le abba-
zie vescovili sono istituzioni celtiche che si trovano anche in
Irlanda e in Gran Bretagna: il monastero è la culla e il cen-
tro del vescovado, la cui area di influenza non è legata a un
territorio specifico, ma piuttosto all'influsso dell'abate. Fino
alla fine dell'Ancien Régime, la Bretagna comprende sei
città vescovili di origine bretone (Dol-de-Bretagne, Saint-Malo,
Saint-Brieuc, Saint-Pol-de-Léon, Tréguier e Quimper), ma anche
di origine gallo-romana (Nantes, Rennes e Vannes). 
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L'epopea della tela
Dalla fine del XIV secolo a metà del XIX secolo, le attività
legate alla tela costituiscono uno dei settori economici più
importanti della Bretagna. Le grandi scoperte e lo sviluppo
degli scambi marittimi internazionali favoriscono la nascita
e la crescita di questo settore, che vede il suo apogeo alla
fine del XVII secolo, grazie ai mercati fiorenti della penisola
iberica e del continente sudamericano. Nel XVIII secolo,
questa attività viene scossa dai conflitti con l'Inghilterra
che controlla i mari e che, fino ad allora, costituiva, insieme
alla Fiandre, uno sbocco imprescindibile. Il settore crolla
definitivamente nella seconda metà del XIX secolo con la
scomparsa del mercato spagnolo e lo sviluppo dell'industria
meccanica, in cui la borghesia bretone non ha saputo
investire. Nelle città odierne, il passato tessile della
Bretagna trova quindi espressione sostanzialmente nei
nomi evocativi delle strade e nei meravigliosi edifici eretti
da ricchi mercanti, che hanno così investito i loro patrimoni
lasciando delle costruzioni singolari in località che oggi
sono piccolissime. In ambito rurale, ne sono un esempio i
complessi parrocchiali.

Città feudali 
L'influenza dei castelli è stata determinante nella rinascita
urbana che ha caratterizzato l'XI e il XII secolo in Bretagna.
Le grandi fortezze create nelle Marche di Bretagna hanno
presto attratto commercianti e artigiani grazie alla loro
importanza strategica, all'insediamento in zone di contatto e
di scambio e alla rapida nascita di priorati che dipendevano,
per la maggior parte, da abbazie benedettine. Questi "borghi
fortificati" si trovano in tutta la Bretagna, nati all'ombra di
un castello fortezza che controlla una via di passaggio.
Inizialmente costruite nelle immediate vicinanze di un 
crocevia, di un guado o di un ponte, le motte feudali e gli
agglomerati annessi riescono col tempo a inglobare siti
naturali circostanti maggiormente protetti e a trasformarsi
così in "roccaforti". Là dove il rilievo non consentiva una
difesa naturale, l'arte militare del XII e del XIII secolo ha
portato alla realizzazione di ingegnosi dispositivi di fortifi-
cazione idraulici, soprattutto a Châtelaudren, Jugon-les-
Lacs o Malestroit.

Città costiere
Se da un lato lo sviluppo della pesca e del turismo balneare
ha favorito, in Bretagna, il moltiplicarsi delle città litorali nel
XIX e nel XX secolo, dall'altro i centri urbani antichi sono
rari sulla costa. Più terrestre che marittima, la civiltà bretone
ha a lungo privilegiato i siti in fondo ai golfi, in fondo agli
estuari e collocati in prossimità dei primi punti guadabili dei
fiumi, piuttosto che quelli troppo vicini al mare e, quindi,
maggiormente esposti alle incursioni dei popoli di navigatori
del nord: Sassoni, Vichinghi, ecc. Quindi, per la maggior
parte, le prime città costiere sorgono e, soprattutto, si svi-
luppano alla fine del medioevo all'imbocco di golfi o estuari e,
naturalmente, dopo le grandi scoperte del XVI e XVII secolo,
con la forte crescita del commercio internazionale e della tela
per cui assumono un'importanza strategica. Si fortificano ed
entrano nel mirino di filibustieri e corsari della Bretagna.

_p g g



8

_p g g



Association Petites Cités 
de Caractère® de Bretagne
1 rue Raoul Ponchon - CS 46938
35069 Rennes Cedex
Tél. : +33 (0)2 99 84 00 80
citesdart@tourismebretagne.com
www.cites-art.com
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Petites Cités 
de Caractère®

L’ associazione delle

della Bretagna

Sono omologabili: La Roche-Derrien e Le Faou.

Con un grande supporto da parte del Consiglio
regionale della Bretagna e dell'Europa, le piccole
città bretoni sono riuscite, nel corso del tempo, a
salvare e a riabilitare il loro patrimonio, stimolando
la nascita di iniziative simili nei Paesi della Loira, nel
Poitou-Charentes, nel Champagne-Ardenne e nelle
Alpi dell’Alta Provenza.

Per aumentare la loro influenza e la loro notorietà,
questi centri si impegnano a mettere in evidenza,
città per città, la propria specificità come ha fatto
Bécherel, trasformatasi in Città del libro, o Pontrieux,
conosciuta per i suoi lavatoi fioriti che si affacciano
sulle rive del Trieux. Le città promuovono inoltre
forme alternative e personalizzate di accoglienza e
partecipano anche alla dinamica di rete come
dimostra il progetto "l'Art dans les Cités" che, da una
decina di anni, offre ospitalità  a pittori stranieri,
moltiplicando così gli sguardi incrociati e rinnovati
sul patrimonio delle citta: russi, cinesi, cechi, 
americani e giapponesi.

Nel 1975, anno europeo dell'architettura, il concetto
delle Piccole città di carattere prende forma in
Bretagna.

Questa volta, bisogna valorizzare dei comuni atipici
che sono sia rurali, per via dei pochi abitanti, che
urbani, data la loro storia e il loro patrimonio. Si tratta
di città reliquia le cui funzioni urbane si sono note-
volmente ridotte dopo la rivoluzione amministrativa e
industriale francesi.

Creata nel 1976 sulla base di una carta qualità a cui
vengono aggiunti periodicamente degli obiettivi
sempre più ambiziosi, l’associazione riunisce 22
comuni suddivisi, in base al livello di salvaguardia,
restauro, valorizzazione e animazione e potenzialità,
in città omologate e città omologabili. Tutte rispon-
dono ai criteri fondamentali di avere un'origine e un
patrimonio di tipo urbano di prim'ordine.

Sono omologate: Bazouges-la-Pérouse, Bécherel,
Châteaugiron, Châtelaudren, Combourg, Guémené-
sur-Scorff, Guerlesquin, Josselin, Jugon-les-Lacs,
La Roche-Bernard, Léhon, Locronan, Malestroit,
Moncontour-de-Bretagne, Pont-Croix, Pontrieux,
Quintin, Rochefort-en-Terre, Roscoff e Tréguier.
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Bazouges-
la-Pérouse

Office de Tourisme Villecartier
2 place de l’Hôtel de Ville
35560 Bazouges-la-Pérouse
Tél. : +33 (0)2 99 97 40 94
ot.info@tourisme-paysdantrain.com
www.tourisme-paysdantrain.com
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Sito di promontorio. 

Città di origine religiosa gallo-romana
e città fortificata.

«Ci sono vari modi per rispolverare il
patrimonio: andando a scoprirne le radici
nei giardini della storia, incontrando le 
persone che lo fanno rivivere, lasciandosi
andare al piacere della sorpresa. 
A Bazouges, città di poeti e di artisti plastici,
tutti questi approcci si riuniscono in un per-
corso che collega botteghe trasformate in
gallerie e laboratori di artisti incastonati
nelle antiche dimore di granito. All'ombra
dei boschetti circostanti, la città della
poetessa Angèle Vannier ispira tutti gli
artisti.«

All'inizio del XVI secolo, Bazouges contava più di
5.000 abitanti, dediti all'agricoltura e al commercio.
La città conserva numerose tracce di questa pros-
perità. In Place de la Mairie, l’imponente Manoir du
Colombier, è stato probabilmente la dimora degli
antichi signori di Bazouges. Da lì, dirigendosi verso
Place du Monument, la Maison des Pendus ("casa
degli appesi") è decorata con curiose maschere
dalle strane espressioni. Su questa piazza è anche
presente una finestra del 1604 riccamente decora-
ta, posta sull'angolo di un edificio dove in passato
viveva il procuratore del re. Nella parte alta della
città, la chiesa di Saint-Pierre-et-Saint-Paul sorpren-
de per l'originalità della sua architettura. Si tratta di
due chiese accostate, per un totale di sei navate i
cui nomi di santi evocano le diverse fasi della cris-
tianizzazione. La struttura è stata completamente
rivisitata nel XIX secolo per creare la chiesa attuale.
Un percorso d'interpretazione invita a scoprire
questo ricco patrimonio. Conduce alla scoperta
degli spazi verdi della città, all'incontro dell'inas-
pettato, della poesia, delle radici della città alla luce
del tempo presente.

Da sempre, Bazouges-la-Pérouse è una città
frontiera, un luogo di scambio. Sviluppatasi sul
confine tra le città di Coriosolites e di Riedones,
vive una doppia cristianizzazione: quella gallo-
romana e quella bretone. Probabilmente, la
città ha attraversato un periodo di declino
nell'alto medioevo, ma è rinata in epoca feudale
sotto forma di città fortificata, la cui impronta è
ancora visibile oggi.
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Bécherel

Maison du Livre et du Tourisme
4 route de Montfort
35190 Bécherel
Tél. : +33 (0)2 99 66 65 65
contact@becherel.com
www.becherel.com
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Sito di promontorio ai confini dei bacini

della Rance e della Vilaine.

Città fortificata di tipo roccaforte.

«Un connubio singolare quello fra una
"Città della gioia" bretone, lontana dalle
grandi vie di comunicazione, e il mondo
ormai raro dei librai e dei venditori di libri
usati! Una sfida strabiliante, ai tempi
dell'immagine sovrana, quella di voler
difendere con le unghie e con i denti il
libro e il piacere della lettura, la penna e
l'autore, il calligrafo, il rilegatore e l'illus-
tratore e di dare nuova vita a un'eredità
militare, aristocratica e mercantile.
Questa dinamica è riuscita ad attirare a
Bécherel anche rigattieri, galleristi e artisti
plastici e a motivare appieno l'apertura di
una Casa del libro e del turismo.»

Questa città che domina l’alta valle della Rance,
antica piazzaforte a vocazione militare, conserva
le tracce di varie epoche che ne hanno segnato
la storia tumultuosa, mettendo in risalto la sua
notevole capacità di adattamento. Il lino e la
canapa hanno fatto la fortuna di Bécherel dal
XVI al XVIII secolo. Oggi, questo antico centro
urbano dal patrimonio architettonico ben
conservato è diventato la prima Cité du Livre®

(Città del Libro) della Francia.

Se le vie della Chanvrerie e della Filanderie evoca-
no il passato tessile della città, le case dei nobili e
dei mercanti, belle strutture in granito, rivelano
tutta l’importanza di questo sito commerciale. Il
suo filo di lino, il migliore della Bretagna, ha conos-
ciuto grande fama in tutto il regno, oltre la Manica e
oltre l'Atlantico. La piazza dei vecchi mercati, su cui
si affacciano ricche abitazioni come l'Hostellerie de
l'Ecu de Laval (XV secolo) e la casa detta "del
Governatore" (XVI secolo), costituiva all’epoca il
polmone di questo settore. Le vestigia dei bastioni
e il torrione dell’antico castello ricordano al visita-
tore che, in passato, questa fortezza ha avuto un
ruolo strategico durante la guerra di Successione di
Bretagna. Grazie a un rinnovo armonico del patri-
monio e all’insediamento nelle sue mura di librai,
artisti e artigiani, le facciate ricche di storia si ris-
vegliano e danno vita, tutto l’anno, al cuore antico
di Bécherel, terza Cité du Livre® d'Europa.
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Châteaugiron

Office de Tourisme 
du Pays de Châteaugiron
Le Château
35410 Châteaugiron
Tél. : +33 (0)2 99 37 89 02
office.tourisme@cc-payschateaugiron.fr
www.tourisme-payschateaugiron.fr
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Città fortificata delle
Marche di Bretagna.

Il castello viene fondato nell’XI secolo da Anquetil,
un cavaliere forse di origine normanna che riceve
dal duca di Bretagna alcune terre ed il diritto di
innalzarvi un castello. È suo figlio, Giron, che lascia il
nome al sito. Nel medioevo, questo luogo strategico
diventa il centro di comando di un’importante baro-
nia. La città si sviluppa intorno al castello a partire dal
XII secolo. I monaci dell’abbazia di St-Melaine di
Rennes vi insediano un priorato. Centro amminis-
trativo, Châteaugiron diventa nel medioevo un polo
commerciale, noto per il suo mercato settimanale,
le sue tre fiere annuali e il commercio delle tele per
vele, le Noyales. Nel XVIII secolo, il castello viene
trasformato in dimora turistica dal suo nuovo pro-
prietario, che ingrandisce e rimodella una parte del
castello secondo uno stile architettonico classico.
Nel XIX secolo, la costruzione di una chiesa, di
mercati coperti e di nuove vie fanno evolvere
Châteaugiron pur non facendole perdere la sua
omogeneità.

Vicino alla capitale bretone di cui garantiva la
difesa, il castello, costruito nel basso medioevo, è
una vera e propria fortezza nel cuore stesso di
Châteaugiron. La città, fondata nella stessa
epoca, rannicchiata dietro alle alte torri del cas-
tello, ospita molte case con travature lignee
colorate. Un'intensa vita culturale anima oggi
questo ricco patrimonio.

«Nonostante la vicinanza della capitale
Rennes, la città fortificata rivendica il suo
carattere urbano e la sua indipendenza.
Grazie alla storia di città millenaria, da una
trentina d'anni Châteaugiron impiega
grandi energie per promuovere una politi-
ca culturale ed evenemenziale coerente e
per preservare e diversificare le funzioni
tradizionali di centralità, facendole emer-
gere sapientemente nel suo cuore stori-
co: municipio, sala esposizioni e salone
delle feste nel prestigioso castello da cui
trae origine la città, mediateca negli anti-
chi mercati coperti, negozi nelle abitazioni
e hotel con travature lignee a vista dalle
insegne curate...«

_p g g



Châtelaudren

Office de Tourisme 
du Pays de Châtelaudren 
31 rue de la Gare
22170 Châtelaudren
Tél. : +33 (0)2 96 79 77 71 
otchatelaudren@orange.fr
www.tourismedupaysdechatelaudren.fr
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Al crocevia di vie di comunicazione essenziali
per la Bretagna, il sito dove sorge Châtelaudren
è sempre stato un luogo strategico, un luogo di
vita privilegiato lungo il fiume Leff. Inizialmente
piazzaforte, grazie all'intensa attività commer-
ciale e artigianale la città diventerà la capitale
storica del Goëlo. Nel XX secolo, grazie all’in-
sediamento del Petit Echo de la Mode e della
sua manifattura di cartamodelli, diventa la
seconda capitale della moda francese.

«Il fiume ha svolto un ruolo essenziale
nella storia della città. Grazie a un sapiente
sistema idraulico, ha protetto la fortezza e
la città inferiore e ha fatto girare le pale
dei mulini per secoli, prima di alimentare le
turbine del Petit Echo de la Mode nato nel
1920. È in una straordinaria scenografia
fatta di metallo rivettato, mattoni e cemento
dall’architettura tutta industriale che una
mostra annuale rinnova il ricordo della più
celebre rivista di moda della storia. Vicino
all'acqua, tutti i percorsi sono alla moda!«

La storia di Châtelaudren inizia sul promontorio
dell’antico castello, che oggi non esiste più. Il conte
Audren lo edifica nell'XI secolo e i suoi discendenti
affidano ai monaci di Saint-Magloire di Léhon il
compito di fondarvi un priorato e un borgo, ad un
livello inferiore. Questo luogo di passaggio privilegia-
to consente di consolidare la vocazione commercia-
le e artigianale della città, presto consacrata capitale
del Goëlo. Stazione di posta importante e mercato
attivo del filato durante il XVIII secolo, la città vede la
nascita della "grande piazza", la Place de la
République, su cui si affacciano ricche dimore dagli
stupendi lucernari. Il quartiere che circonda la chiesa
di St-Magloire (XVIII secolo) è la testimonianza
dell’antica organizzazione architettonica della città
con le sue vie strette, le sue piazzette e le sue
case dai tetti inclinati e sagomati. Un parigino in
visita, colpito dalle attività artigianali e dall’atmosfera
festosa di questo quartiere, lo ha definito "quartiere
latino", nome che gli è rimasto da allora! La piazza del
Leff, interamente ristrutturata e lastricata, guida il
visitatore verso il gioiello del comune, la cappella
Notre-Dame-du-Tertre. Fondata all’alba del XIV secolo,
ospita lambris dipinti estremamente rari (132 quadri).

Sito di passaggio sul fiume Leff.

Città fortificata, protetta dall'acqua.

_p g g



Combourg

Office de Tourisme
Maison de la Lanterne
23 place Albert Parent 
35270 Combourg
Tél. : +33 (0)2 99 73 13 93
otcombourg@aliceadsl.fr
www.combourg.org
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Sito di passaggio sul

fiume Linon. 

Città religiosa fortificata di
origine bretone, parte delle
Marche di Bretagna e 
protetta dall'acqua.

Dopo l'evangelizzazione da parte di Saint Lunaire,
monaco venuto dall'Irlanda, nel VI secolo viene
eretta la prima chiesa che dà vita al borgo parroc-
chiale. Nell'XI secolo, l'arcivescovo di Dol-de-
Bretagne fa costruire un castello a Combourg e vi
insedia suo fratello minore, Riwallon. Sotto quest'ala
protettrice, si sviluppa un secondo centro urbano:
il borgo signorile. In seguito, Riwallon si rivolge ai
monaci benedettini che, nel 1065, fondano un prio-
rato attorno al quale prende forma un terzo polo: il
borgo priorale. Fra il XVI e il XIX secolo, la chiesa
viene ricostruita e l'interno e la facciata del castello
sono rimodellate. La città s'ingrandisce e si estende
in lunghezza con l'arrivo della ferrovia. Nel borgo
parrocchiale e in quello signorile, le ultime case in
assito e la casa detta "della Lanterna" (XVI secolo),
affiancano le facciate rimodellate nel XIX e XX secolo,
mentre al di là del castello, il quartiere dell'antico
priorato sembra essere rimasto immutato da oltre
300 anni.

Luogo di soggiorno ideale per andare di
boschetto in riva, Combourg è una tappa di
charme. La forza e il mistero della fortezza di
granito che si riflette nelle acque del Lac
Tranquille, si fondono al fascino delle stradine e
al calore della case in assito, rivelando la dualità
della città: una città fortificata delle Marche di
Bretagna immersa in una natura romantica.

«Da lontano, le imponenti torri del castello
catturano subito lo sguardo. Il cammino di
ronda merlato offre delle belle vedute sul
parco, sulla città e sul Lac Tranquille. In
questo ambiente conservato dal tempo, il
ricordo di François-René de Chateaubriand
è onnipresente e ci rammenta che, in
Bretagna come in Germania, il Roman-
ticismo è stato anche alimentato dalla
contemplazione di antiche pietre e del
tempo che passa... Dalla chiesa alle 
sponde del lago ispirato, un sentiero si
snoda sui passi dell'illustre scrittore.«
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Guémené-
sur-Scorff   

Office de Tourisme 
du Pays du Roi Morvan (antenne)
"Café pointu"
1 rue Haha
56160 Guémené-sur-Scorff
Tél. : +33 (0)2 97 39 33 47
ot-guemene@orange.fr
www.tourismepaysroimorvan.com
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Guémené, città medievale quasi millenaria,
rannicchiata fra le vallate che si affacciano sullo
Scorff, si è sviluppata ai piedi di una motta for-
tificata. Importanti resti attestano la ricca storia
dei principi Rohan-Guémené. La città, di pro-
prietà dei Rohan dal 1377, è stata creata come
principato con lettera patente di Carlo IX nel
1570. Quella dei principi di Guémené è stata
una delle più grandi famiglie di Francia e ha
avuto una grande influenza fino alla Rivoluzione.

«Guémené è bagnata dallo Scorff, fiume
pittoresco che scorre fra magnifiche valli.
Sulle rive, abitazioni particolarmente 
graziose si alternano a manieri, cappelle,
fontane... e a tutta l'eredità dei principi di
Rohan-Guémené. I golosi e gli amanti
delle sorprese non si lasciano mai sfuggire
la festa dell'andouille (secondo fine 
settimana dopo il 15 agosto), i giovedì di
Guémené in estate e, ogni due anni per la
Pentecoste, il carnevale Pourleth, famoso
per la qualità delle creazioni e per l'atmos-
fera colorata.«

Guémené è stata fondata nel corso della prima
metà dell'XI secolo da Guegan, signore che vi stabilì
il suo kemenet (termine all'origine del nome della
città che indicava la commanderia: "er guemene"
diventa Guemené). Nel giro di pochissimo tempo, la
città inizia a prosperare. Le grandi fiere attirano
parecchi visitatori. Qui è possibile ammirare innu-
merevoli vestigia del passato lungo un percorso
alla scoperta del patrimonio. Il visitatore attento
non si lascerà sfuggire la struttura medievale della
città: pignoni, case a colombaia, pianta stretta e
lunga, auditorio, casa di Sénéchal, lazzaretto, stradi-
ne sorprendenti, giardini terrazzati. Guémené, nota
per la ricchezza del suo patrimonio architettonico, è
anche un luogo rinomato per la gastronomia. È
possibile degustare la celebre andouille di
Guémené, le crêpes al sidro, le famose gallette di
mele, specialità del Pourleth. I piccoli caffè ricchi di
fascino sono perfetti per rinfrescarsi o ristorarsi in
un ambiente accogliente dove la musica non
manca mai.

Sito di ponte. 

Città fortificata di tipo roccaforte.
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Guerlesquin

Office de Tourisme (en saison)
Place du Présidial
29650 Guerlesquin
Tél. : +33 (0)2 98 72 84 20
guerlesquin@tourisme-morlaix.fr 
www.tourisme-morlaix.fr
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Città fortificata del Trégor ai confini dei
vescovadi del Léon e della Cornovaglia.

La parte essenziale della rete di edifici, monu-
menti e antiche dimore di carattere in granito, si
affaccia su una lunga piazza in cui si concentra-
no, da secoli, le attività commerciali. La città ha
saputo far tesoro della sua vocazione ancestrale
di fiere e mercati, come testimonia il suo ricco
patrimonio architettonico.

«Il villaggio fiorito di Guerlesquin (3 fiori):
la città fa sbocciare un nuovo volto ! La
gestione del paesaggio e del patrimonio,
particolarmente curati, conferisce una
certa freschezza al granito onnipresente.
Aiuole e aree fiorite dai colori armoniosi,
giardino dei semplici con piante aroma-
tiche e medicinali, il Campo di battaglia,
piccolo palco verde su cui vanno in scena
le rovine della cappella St-Ener : un invito
a piacevoli passeggiate nel cuore della
storia.«

Nata a metà dell'XI secolo, in prossimità di una motta
feudale, a partire dal 1434, Guerlesquin ottiene dal
duca di Bretagna i pesi e le bilance e il titolo di città.
Il commercio già fiorente si sviluppa nel XVI secolo,
portando alla costruzione dei primi mercati coperti di
legno sormontati da un'aula di giustizia e da una
misura per aridi. Nel XVII secolo, la città rafforza le
sue funzioni di mercato e di giustizia; la prigione
nobiliare, chiamata anche Présidial, viene costruita
nel 1640 sotto forma di piccola fortezza. Nel XIX
secolo, la struttura in legno viene sostituita da mer-
cati coperti in granito e la chiesa del XVI secolo viene
ingrandita nel rispetto dello stile originale. Nel corso
dei secoli, la presenza di un’importante corporazione
di tagliatori di pietre ha consentito la creazione di un
patrimonio architettonico di qualità. Ancora oggi, le
case signorili si affacciano sulle piazze contigue della
città, mentre le case degli operai, di più modesta
statura, sono relegate alle strade adiacenti.
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Josselin

Office de Tourisme 
du Pays de Josselin
21 rue Olivier de Clisson
56120 Josselin
Tél. : +33 (0)2 97 22 36 43
office-tourisme@josselin-communaute.fr
www.josselin-communaute.fr
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Sito di promontorio e 

di passaggio sull'Oust. 

Città fortificata di tipo roccaforte.

Josselin è stata fondata nell'XI secolo dal visconte
di Porhoët, intorno a una motta feudale insediata su
uno sperone roccioso e a partire dai tre priorati di
Sainte-Croix, Saint-Martin e Saint-Nicolas. Il castello,
distrutto da Enrico II Plantageneto, viene ricostruito
in pietra alla fine del XII secolo e si sviluppa pro-
gressivamente. Attorno alla città vengono costruiti
dei bastioni e, verso il 1500, Giovanni II di Rohan fa
edificare una nuova magione. Dal XV al XVIII secolo,
la città prospera grazie alle sue fabbriche di tessuti,
alle sue concerie e alle sue fiere. In declino alla fine
del XVIII secolo, Josselin riacquista una certa dina-
micità nel XIX secolo con la canalizzazione dell’Oust
e lo sviluppo del culto mariano. Lungo le stradine,
il visitatore si lascerà affascinare da questa città
medievale che ha saputo conciliare patrimonio
architettonico antico e modernità. Potrà quindi visita-
re il castello e la basilica di Notre-Dame-du-Roncier,
contemplare la città dal campanile e scoprire una
cinquantina di case con travature lignee a vista, la più
antica delle quali risale al 1538.

Tappa cruciale sulla via dei duchi di Bretagna,
Josselin appare alla svolta di un sentiero, a ridos-
so del versante collinare. Ai suoi piedi si trova
l’imponente castello dei Rohan, fortezza inespu-
gnabile arroccata, il cui destino è strettamente
legato alla vita della città.

«Rohan: una città doppia! Sita sulle due
sponde dell'Oust, fino alla Rivoluzione la
città dipendeva da due vescovadi: Saint-
Malo a nord del fiume, sede della città alta
e Vannes, a sud, controllata dal borgo prio-
rale di Sainte-Croix, con le numerose case
in assito colorate che salgono verso il
santuario. Il castello, uno degli edifici di
granito più imponenti della Francia, mostra,
verso l'Oust, le caratteristiche delle fortezze
medievali e, sul lato del giardino, l'aspetto
di una dimora di piacere con fregi fiammeg-
gianti tardo gotici. La città nasce mille anni
fa dall'incontro fra i minerali e l'acqua, fra il
granito e l'Oust, fra il civile e il sacro. Dopo
aver raccontato il suo passato, la città si
prepara ora, come Giano, a dettare il suo
futuro.«
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Jugon-les-Lacs

Office de Tourisme
Place du Martray
22270 Jugon-les-Lacs
Tél. : +33 (0)2 96 31 70 75
tourisme.jugon.les.lacs@wanadoo.fr
www.jugon-les-lacs.com
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Sito di confluenza. 

Città fortificata, protetta dall'acqua.

da due stagni. Dopo il suo abbattimento definitivo
all’inizio del XVII secolo, il borgo signorile cade in
disuso: l'architettura difensiva del castello lascia
spazio ai fregi raffinati dell'Hôtel Sevoy. Il borgo
commerciale diventa il cuore della città. Disposte
intorno a Place du Martray, le ricche dimore di grani-
to testimoniano la prosperità dell’epoca e ricordano
l’architettura classica del XVII e XVIII secolo. Il borgo
priorale, un po' in disparte, comprende ancora la
cappella del priorato, trasformatasi in chiesa. Forte
di questo ambiente singolare, Jugon-les-Lacs è oggi
un importante luogo di villeggiatura dell'entroterra
bretone che unisce le attività legate all’acqua,
all’aria aperta e al patrimonio. Punto d'incontro dei
pescatori e di chi ama passeggiare, Jugon ritrova
poco a poco lo splendore di un tempo.

Incastonata in una valle e addossata a un bel
lago lungo 4 chilometri, Jugon-les-Lacs sembra
un’oasi al centro di un oceano di verde. Il suo
patrimonio architettonico, con le dimore in gra-
nito e la piazza centrale, ricorda con orgoglio il
passato di Jugon, piazzaforte del Penthièvre
all’epoca dei duchi di Bretagna.

Tutta la storia di Jugon-les-Lacs, gioiello del
Penthièvre, si sviluppa attorno all’acqua. In passato,
elemento fondamentale di difesa, oggi, cuore del
turismo e del divertimento. Il fascino tranquillo della
città farebbe quasi dimenticare il ruolo strategico
che ha giocato nella storia bretone. Su una motta
feudale sorgeva un tempo il castello di Jugon, difeso

«Fin dal XIII secolo, gli abitanti di Jugon-
les-Lacs hanno saputo sfruttare i molteplici
ruscelli che scorrono nella vallata per ren-
dere la loro città un vero e proprio prototipo
di città fortificata dall’acqua. I due fiumi che
bagnano Jugon, la Rosette e l’Arguenon,
alimentavano due vasti specchi d’acqua
che proteggevano il castello costruito su
una motta e i cui emissari difendevano
anche la città commerciale e il borgo priora-
le. Qui, l'acqua è ovunque e, se uno dei due
laghi non esiste più, il secondo accoglie
un'area per attività all'aria aperta dove è
possibile praticare tutti i tipi di attività e
dedicarsi alla scoperta.«
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La Roche-
Bernard

Tourisme Arc Sud Bretagne
Antenne de La Roche-Bernard
14 rue du Dr Cornudet
56130 La Roche-Bernard
Tél. : +33 (0)2 99 90 67 98 
tourisme.larochebernard@arcsudbretagne.fr
www.tourisme-arc-sud-bretagne.com
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Appollaiata su un promontorio roccioso che
domina la Vilaine, La Roche-Bernard rivela i suoi
tesori a chi desidera scoprirli. Occorre innanzitut-
to immaginare i tempi in cui si poteva risalire il
fiume fondatore, immerso nelle terre, spinto
dalla marea, prima di aprire gli occhi per rivivere
le ore più prospere della città, all'epoca dei
baroni e della marina a vela.  Palazzi signorili,
vecchi magazzini e depositi per il sale sono tutte
testimonianze da scoprire girovagando per le
stradine.

Verso l’anno mille, il probabile capo vichingo Bern
Hart risale la Vilaine. Nota questo promontorio 
roccioso fra il fiume e il Rhodoir e vi si insedia 
per via della sua posizione strategica. Convertiti al
cristianesimo, i suoi successori ricevono il titolo di

barone e controllano il passaggio sulla Vilaine.
Fondano un borgo fortificato e sollecitano l’abbazia
benedettina di Redon affinché vi stabilisca un prio-
rato un po' più a nord, creato nel 1063. La motta
feudale e il borgo fortificato si trovano sul promonto-
rio, nel sito detto Le Ruicard. Nel medioevo, il traffico
portuale si intensifica: i depositi per il sale, rue de
la Saulnerie, i magazzini del porto, i mercati sulla
Place du Bouffay sono tutte testimonianze di questa
prosperità. Nel XVI secolo, sotto l’influenza del
barone François de Coligny, la città diventa una
piazzaforte protestante. Di quest’epoca, si ritrovano,
intorno a Place du Bouffay, varie dimore private che
sposano stile gotico e rinascimentale. A causa
della concorrenza del traffico ferroviario, all’inizio del
XX secolo le attività del porto declinano. Tuttavia il
transito automobilistico e turistico consente alla città
di conservare la sua grande tradizione di ospitalità e
di gastronomia.

«Dalla chiesa, eretta sulla parte alta della
città, fino al porto, un intreccio di stradine
invita a passeggiare nei quartieri antichi,
dove si respira lo spirito di La Roche-
Bernard. Dietro a portici minuziosamente
lavorati si nascondono laboratori d'arte e
piacevoli sorprese come il museo della
Vilaine marittima che ha sede nel castello
delle Basses-Fosses, notevole dimora a
cinque piani del XVII secolo adagiata sulla
roccia. La costruzione si affaccia sul porto
del Rhodoir e sull'antica attrezzatura
marittima. È ora di imbarcarsi! Dal fiume
fondatore, il punto di vista sulla città è
ancora più sorprendente.«

Sito di promontorio e di confluenza.

Città fortificata di tipo roccaforte.
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Office de Tourisme Trégor - Côte d'Ajoncs
Point d'Accueil de La Roche-Derrien
Place du Martray
22450 La Roche-Derrien
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Sito di promontorio e di passaggio in

fondo dall'estuario del Jaudy.

Città fortificata di tipo roccaforte.

antiche botteghe con finestre che fungevano
anche da bancarella. La città è divisa in due. La
città bassa detta "bas-du-pont" (al di sotto del
ponte), quella degli straccivendoli, vera "colonia"
multicolore, e dei copritetti. Questa parte della
città risuona ancora con il loro linguaggio specifico,
il "tunodo" (ilporto, uno dei più antichi della costa
settentrionale, doveva la sua importanza al com-
mercio del sale e del vino e, più tardi, al trasporto
delle ardesie estratte dalle cave locali). E poi, la città
alta, Place du Martray, circondata da case borghesi in
assito del XV, XVI e XVII secolo. La motta feudale
offre uno sguardo incredibile sulla città, l'estuario
del Jaudy e Castel Du. La chiesa fortificata di
Sainte-Catherine, del XIII secolo, ospita una bella
vetrata che ricorda la cattura di Carlo di Blois. Nei
dintorni, sono presenti grandi opere murarie cos-
truite con la pietra della regione e che conservano
l'impronta di una città che ha prosperato fino al XX
secolo grazie agli scambi commerciali, agli artigia-
ni, alle cave di ardesia e alle attività legate al lino.
Ancora oggi il soprannome "Kapital Stoup", capitale
degli stigliatori di lino, risuona nel Trégor.

La città è stata costruita nell'XI secolo su un pro-
montorio roccioso a strapiombo sull'estuario del
Jaudy, da Derrien, figlio del conte di Penthièvre,
che fa edificare una roccaforte protetta da bastio-
ni per controllare il passaggio sul fiume costiero.
Il castello, oggetto di una serie di saccheggi e
assedi legati alle guerre di successione di
Bretagna, è stato raso al suolo più volte. Qui Carlo
di Blois è stato graziato e fatto prigioniero dagli
inglesi nel corso della celebre battaglia di La
Roche-Derrien del 1347. Nel 1356, Du Guesclin
riceve in appannaggio la castellania di La Roche-
Derrien e ne diventa il visconte. Il castello, distrut-
to insieme ai bastioni nel 1420 sotto il duca
Giovanni V, è stato definitivamente abbattuto per
ordine di Richelieu nel XVII secolo.

I resti medievali raccontano il passato storico di 
La Roche-Derrien: l'antica porta del lazzaretto,
Place du Pilori, la Venelle des Anglais e la Venelle
d'argent. Rue de la Fontaine conserva tracce delle

«Diverse comunità di artigiani e commer-
cianti hanno impresso la loro vita di fatica
nella memoria dei luoghi. "En suivant
Yann, le Roi des Chiffonniers" (Seguendo
Yann, il re degli straccivendoli): il patrimonio
della città svela i suoi segreti. Sugli argini
del Jaudy, da percorrere a piedi o da cos-
teggiare in canoa, riaffiora il ricordo dei
velieri che facevano prosperare la città. 
In estate, il giardino del presbiterio, con le
sue aiuole quadrate di piante e le anima-
zioni sulla lavorazione del lino, fa rifiorire il
passato linicolo della regione. La storia
assume una connotazione di festa durante
i mercatini dell'antiquariato, la festa
annuale e la festa medievale.«
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Le Faou
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Office de Tourisme 
de l’Aulne Maritime
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Le Faou, porta aperta sul mare e sulla terra, è
un’antica stazione di posta tra il basso Léon e
l’alta Cornovaglia, oltre che un porto della rada
di Brest. Alla sua posizione eccezionale, la città
deve la sua lunga storia e il ricco patrimonio.

L'imponente piazza del Municipio (Place de la
Mairie) ricorda che, malgrado le sue origini feudali,
Le Faou privilegia da moltissimo tempo il suo status
di sito commerciale. Scendendo lungo la strada
principale, il susseguirsi di case in assito e a pignone
su strada e di nobili dimore (XVI secolo), indica un’
urbanizzazione studiata per rendere visibili le atti-
vità mercantili ai viaggiatori. Nel corso dei secoli, le
facciate sono state coperte di ardesie finemente
lavorate che conferiscono a ciascuna di queste
case la propria originalità. Le Faou è una delle rare
città bretoni ad aver conservato questo tipo di dimo-
re. In fondo alla via commerciale, la sorprendente
chiesa di Saint-Sauveur (XVI secolo) campeggia in
fondo alla ria del Steir Goz, il vecchio fiume. Il ponte
permette di collegare Brest a Quimper e invita a
passeggiare sul lungofiume Quelen, un tempo gran-
de porto di cabotaggio nella rada di Brest. Oggi, Le
Faou conserva la sua vocazione secolare di città
tappa, al contempo porta d’ingresso della penisola
di Crozon e vetrina del Parco naturale regionale
dell'Armorica.

«Aperta durante la bella stagione, la
Maison de Pays (del XVI e XVIII secolo) 
è un eccellente punto di partenza per rivi-
vere la storia della città. Un'esposizione
permanente, integrata da esposizioni
temporanee, ripercorre gli avvenimenti
della città, le sue attività, i costumi dei
suoi abitanti. Ognuno potrà avventurarsi 
a modo suo lungo la strada principale,
punteggiata da case antiche, e rilassarsi
sul lungofiume.«

Sito di passaggio in fondo all'estuario.

Città fortificata.

_p g g



Léhon

Office de Tourisme 
Dinan - Vallée de la Rance
9 rue du Château - BP 65261
22105 Dinan Cedex
Tél. : +33 (0)2 96 876 976
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Sito di promontorio e di passaggio in

fondo all'estuario. 

Centro religioso di origine bretone.

Léhon è innanzitutto forgiata dalla mano dei monaci
che costruiscono il loro monastero in un meandro
della Rance. Il re Nominoë e i signori ornano ricca-
mente l’edificio monastico in cui le reliquie di Saint
Magloire garantiscono la diffusione della spiritualità
fino alla sua chiusura, durante la Rivoluzione. I signo-
ri di Dinan stabiliscono la loro fortezza sullo sperone
roccioso per garantire la protezione dei beni dell’
abbazia e la difesa del passaggio sulla Rance. Il cas-
tello viene distrutto nel XVII secolo. La Rance e la
strada che unisce Dinan a Rennes favoriscono il
commercio e gli scambi. I mestieri dell’artigianato
prosperano: tessitura di tele per vele, concerie,
botteghe. Le case mostrano un certo agio: cornicio-
ni modanati e architravi scolpiti. Nel XIX secolo, il 
viadotto che devia la circolazione da Dinan a Rennes
porta al declino del borgo commerciale. Oggi, Léhon
unisce con grazia architettura antica e modernità e
conserva la memoria del suo passato, pur aprendosi
al presente.

Léhon, nella pittoresca vallata della Rance,
conserva un patrimonio storico e religioso i cui
resti ricordano il ruolo importante svolto da
questa borgata in epoca medievale. L’abbazia
benedettina fondata nel IX secolo dal re di
Bretagna Nominoë, il castello costruito nel XIIe
secolo sul promontorio che domina il ponte e le
case del borgo seducono i visitatori che arriva-
no qui fin dal XIXe secolo.

«La leggenda narra: "quando l'imbarcazio-
ne, che trasportava le reliquie di Saint
Magloire, rubate dai monaci sull'isola di
Serk, raggiunse le rive della Rance a
Léhon, il luogo si fece gioioso e fiorì
come il Paradiso. Da allora, i pellegrini
accorsero da tutta l'Armorica e dalla
Gallia occidentale per assistere a questa
meraviglia". Oggi, il miracolo continua:
case, strade e stradine, il chiostro e il
giardino del monastero offrono un venta-
glio di colori e attrazioni che incantano i
visitatori.«
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Locronan

Office de Tourisme 
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www.locronan-tourisme.com
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Rannicchiate contro il fianco della montagna, le
dimore di granito dalle venature blu di Locronan
si ergono ai piedi della torre quadrata della sua
chiesa, torrione tozzo e solitario. Sito di forte
sacralità, poi capitale della tela per vele in
Bretagna, dalla fine del XV secolo alla metà del
XVIII secolo, questa importante meta del turis-
mo bretone, amata dai cineasti, non dimentica
la sua duplice vocazione ancestrale.

L'insieme delle belle dimore della "Grand'Place" fa
da cornice alla chiesa priorale, testimone della storia
di questa città. Importante luogo sacro di un neme-
ton celtico, cristianizzato nel VII e secolo da Saint
Ronan, questo luogo è innanzitutto un sito signorile
ai piedi della montagna. Caduto in rovina per opera
dei Normanni, a partire dal X secolo l’insediamento si
sposta nell'area dell’eremo di Ronan. La devozione
dei conti di Cornovaglia verso Saint Ronan, poi
quella dei duchi di Bretagna stessi, conducono alla
costruzione di una prima chiesa romanica, alla
creazione di un priorato benedettino e, infine, all’
edificazione della chiesa priorale nel XV secolo.
Grazie all’esenzione da varie imposte decisa dall’
autorità ducale, Locronan diventa la sede di un’im-
portante manifattura di tessitura di tela per vele. Le
case della piazza recano la testimonianza di questa
attività: ufficio della tela, palazzo della Compagnia
delle Indie, dimore di negozianti, di notai, di ispet-
tori del Re e di ufficiali...

«La chiesa priorale, votata al raccogli-
mento, contrasta con l’attività frenetica
della vecchia città in cui le chiatte hanno
sostituito gli armatori venuti a preparare le
loro navi in partenza per il Nuovo Mondo e
in cui le leccornie tradizionali hanno preso 
il posto delle pezze di tela gonfiate dal
vento implacabile dell’avventura.
Continuando la passeggiata oltre i vicoli
della città, il visitatore ripercorre i passi di
tutti coloro che hanno scalato la montagna
sacra, testimone di duemilacinquecento
anni di storia.«

Sito di promontorio.

Centro religioso di origine bretone.
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Malestroit

Office de Tourisme de Malestroit 
et du Val d’Oust
Le Pass’Temps
5-7 rue Sainte-Anne
56140 Malestroit
Tél. : +33 (0)2 97 75 45 35
tourisme@ccvol.com
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Sito di passaggio sulle sponde di

un fiume navigabile. 

Città fortificata, protetta dall'acqua.

"Quae numerat nummos non malestrica domus".
"Non è di Malestroit colui che conta i suoi bisanti".
La valuta della città indica il suo attaccamento alla
qualità dell’accoglienza. Dal ricco passato delle cro-
ciate e del commercio fiorente favorito dal fiume,
Place du Bouffay conserva le maestose dimore
borghesi in granito scolpito e le stupefacenti case
con travature lignee a vista dalle singolari statuette:
la scrofa che fila, l’asino che suona il biniou, il pellica-
no evocano le favole del medioevo, che la notevole
chiesa di Saint-Gilles (XII, XV e XVI secolo) contempla.
Quattro sobborghi circondano il centro storico intra
muros con le sue vestigia e i suoi bastioni. Le strette
stradine si aprono verso il canale da Nantes a Brest,
la conca e l'alzaia, e poi verso le campagne circostan-
ti e, soprattutto, verso la cappella della Maddalena
che accoglie, nel 1343, i firmatari di una tregua
durante la Guerra dei cent'anni.

Sito nell'ansa di un meandro accentuato
dell'Oust, che si dirama in due direzioni,
Malestroit nasce nell'XI secolo, all'ombra di
una motta feudale che poi diventerà una rocca-
forte. Viene costruita su un isolotto di una delle
due braccia del fiume, che controlla una via di
passaggio. Nel XV secolo, la città diventa una
delle nove baronie di Bretagna e si cinge di for-
tificazioni di cui sono presenti ancora alcuni
resti. Nel XVI secolo, la costruzione di due conche
di navigazione, tra le prime di Francia, collega
Malestroit a Redon: l’attività commerciale si
espande e sviluppa la città dai bisanti d’oro...

«La storia e il dinamismo commerciale
fanno sembrare Malestroit più grande 
di quanto non sia! Dalle rive dell'Oust,
antiche strade scivolano intra muros, fra 
le facciate in pietra e le case a colombaia.
Curiose sculture, testimonianza di una sto-
ria tumultuosa e di un passato commercia-
le prospero, scandiscono la scoperta di
questa città millenaria, la "Perla dell'Oust".«
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Moncontour-
de-Bretagne

Office de Tourisme 
du Pays de Moncontour
4 place de la Carrière
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Tél. : +33 (0)2 96 73 49 57 
contact@tourisme-moncontour.com
www.tourisme-moncontour.com
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a.

Fieramente addossata alla scarpata rocciosa, alla
confluenza di due piccoli fiumi, Moncontour-de-
Bretagne è ancora cinta da imponenti bastioni
risalenti al XIII e al XIVe secolo. L’atmosfera del
luogo rende la vita dolce e piacevole. Boschi nei
dintorni e una flora mutevole. Il silenzio qui
regna sovrano: un contrasto notevole con la
tormentata storia di questa temibile piazzaforte
del Penthièvre che ha dovuto affrontare numero-
si assalti nel medioevo e che batteva addirittura
moneta nel XIV secolo!

«Dall'alto della città fortificata, strade e
vicoli digradano dolcemente o bruscamen-
te verso i bastioni e i giardini. L'atmosfera
medievale rivive attraverso le parole del
"menestrello Robin" e nei nomi delle strade
e dei luoghi: Place du Martray, postierla di
Saint-Jean... Attorno alla chiesa del XVI
secolo, dalle influenze fiamminghe e 
italiane, l'ambiente è reso sontuoso da
imponenti dimore: case con travature
lignee a vista caratterizzate da motivi a
forma di foglia di felce o di croce di
Sant'Andrea e palazzi signorili in granito
dalle porte con frontone scolpite.«

Questa cittadella medievale, fondata nell'XI secolo,
difendeva, a sud, Lamballe, capitale del Penthièvre.
Malgrado Richelieu l'abbia fatta distruggere nel
1626, rimangono ancora le mura dei bastioni e
undici torri della vecchia cinta. Le case e i palazzi
signorili di Place Penthièvre (XVI e XVII secolo), di rue
du Temple e rue des Dames (XVI e XVIII secolo),
l’Hôtel de Kerjégu (attuale municipio), fanno rivivere
tutto il periodo di produzione della "berlingue", tela di
lino e canapa, esportata verso la Spagna e le Indie
attraverso i porti di Saint-Malo e Lorient. Anche la
chiesa di Saint-Mathurin (XVI e XVIII secolo) è tes-
timone dello sviluppo eccezionale della città. Oggi,
Moncontour ha saputo mantenere la sua vocazione
di città, fortemente stimolata da un turismo culturale
in pieno sviluppo grazie a manifestazioni (festa
medievale, festival Rue dell'Arte, ecc.) e ai musei
(il Théâtre du Costume -Teatro del Costume- e la
Maison de la Chouannerie et de la Révolution - La
casa dell'insurrezione dei chouans e della Rivolu-
zione).

Sito di confluenza e di promontorio. 

Città fortificata di tipo roccaforte.
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Pont-Croix

Office Municipal de Tourisme
Rue Laennec
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Sito di promontorio e di passaggio in

fondo all'estuario del fiume d'Audierne.

Città fortificata di tipo roccaforte.

«A partire dalla seconda metà del XIX
secolo, Pont-Croix attira artisti plastici e
letterati. Un "foyer artistico" si forma
intorno all’Hôtel des Voyageurs. Paul de
Lassence, Lionel Floch, Gaston Bouillon,
Da Silva, Max Jacob, Henri Matisse... e
molti altri pittori famosi vi hanno soggior-
nato. Anche le stradine che salgono dal
ponte fino al promontorio roccioso sono
sempre fonte d'ispirazione. Gli artisti e gli
artigiani d’arte di oggi testimoniano la
persistenza e la vitalità della creazione
artistica a Pont-Croix.«

Pont-Croix nasce da una motta feudale, e poi da un
castello, costruiti in un sito privilegiato. I signori del
luogo fondano nel XIIIe secolo la chiesa di Notre-
Dame-de-Roscudon, simbolo della ricchezza della
città, che dà luogo allo sviluppo di una "scuola"
architettonica in Cornovaglia. Lo sviluppo spirituale
di Pont-Croix continua a metà del XVII secolo con
la costruzione del convento delle Orsoline, dove, nel
XIX s'insedia il piccolo seminario. Il centro antico
conserva belle dimore del XV e XIX e secolo, in par-
ticolare quella del "Marquisat", antica casa nobile
diventata museo del Patrimonio. La Rue des Courtils
con le sue gloriette e le Rue Chères conducono il
visitatore verso il fiume, il Goyen, e il suo ponte
dotato di uno dei più antichi mulini a marea della
Bretagna. È anche il sito del vecchio porto riparato,
un tempo accessibile alle navi d'alto mare e chiave
del commercio locale dal XIV al XIXe secolo.
Sull’altra riva, Kéridreuff, uno dei più antichi quar-
tieri dell’agglomerato. Anche questo è stato un
centro economico con una fabbrica di tappezzerie
e un conservificio.

Un ponte sul Goyen, fiancheggiato da un mulino
a marea da cui si dipartono stradine lastricate
che salgono lungo un promontorio sormontato
da notevoli edifici religiosi e da uno spazio per
le fiere, sito originario della motta feudale: ecco
come appare oggi la capitale del Cap Sizun.
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Pontrieux

Office de Tourisme 
de Pontrieux Communauté
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D'origine medievale come molte città bretoni,
Pontrieux deve la sua nascita e la sua prospe-
rità alla posizione in fondo all’estuario e in
prossimità del primo punto guadabile sul fiume
Trieux. A lungo tappa di passaggio obbligato
delle strade del Trégor e del Goëlo, l'estuario
del Trieux è oggi una via ideale per la naviga-
zione da diporto, che in altri tempi i Vichinghi
hanno saputo sfruttare a meraviglia.

All'inizio del XV secolo, in seguito al sacco della 
fortezza di Châteaulin-sur-Trieux e del villaggio ori-
ginario, a monte del sito dove sorge attualmente la
città, gli abitanti costruiscono un nuovo villaggio
sulle due rive del Trieux, che collegano con un ponte.
Nasce così la città di Pont-Trieux. Sito propizio al
commercio, Pontrieux diventa anche il porto di
Guingamp, ma perde il ruolo di passaggio obbliga-
to dopo la costruzione del ponte di Lézardrieux nel
1840. L'arrivo della ferrovia alla fine del XIX secolo
consente lo sviluppo di un’attività industriale basata
sul legno, il cartone e il lino. La creazione di questi
prodotti, spediti per via marittima in tutta Europa,
dinamizza il porto dove le golette danesi e inglesi
affiancano quelle in partenza per la pesca in Islanda.
Fondendosi con i meandri del fiume, la città pre-
senta ai visitatori due piazze triangolari collegate da
una fila di case imponenti. Scendendo verso il
Trieux, i cinquanta lavatoi testimoniano l'eccellente
connubio tra il Trieux e Pontrieux.

«Rannicchiata intorno alle sue due piazze,
Pontrieux si allunga verso il porto turistico,
invitando a mollare gli ormeggi alla volta di
Bréhat, Jersey o Guernesey. Con il suo via-
dotto e i suoi due porti, la città è perfetta
per passeggiare sia di giorno che di notte,
grazie a un incredibile percorso illuminato
che consente di scoprire i lavatoi, le case
in assito o in pietre da taglio, una fontana
del XVIII secolo e la casa soprannominata
"Torre Eiffel".«

Città ponte in fondo all'estuario.
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Quintin

Office de Tourisme 
de Quintin Communauté 
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22800 Quintin
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Città fortificata, protetta dall'acqua.

«Affacciato sui Chaos du Gouët, Quintin
ospita un mercato variopinto e negozi 
dinamici ospitati nelle strette strade. In 
primavera, chi arriva in città scoprirà glicini,
camelie e malvarose che si accostano al
granito dorato delle facciate. In estate, è
impossibile resistere alla voglia di rinfres-
carsi nella terrazza di un bar sulla riva di
uno stagno e di approfittarne per seguire
con lo sguardo le evoluzioni delle canoe
variopinte, mentre nell'aria risuonano le
risate dei bambini che stuzzicano i pesci.«

Arrivando a Quintin dalla parte orientale, il visitatore
è sorpreso dall’imponente castello del XVIII secolo,
dalla grande muraglia che lo collega alle due torri del
XV secolo e dalla Porte Neuve. Questo primo scorcio
di Quintin evoca il suo passato di città fortificata. Il
cuore della città svela un altro lato che risiede nell’
eleganza architettonica delle case che contornano la
piazza centrale: edifici con travature lignee a vista del
XVI secolo e dimore in granito del XVII e XVIII secolo,
veri e propri palazzi signorili che sottolineano la ric-
chezza dei commercianti di tele che hanno fatto la
fortuna di Quintin quando le fini tele "Bretagne", così
apprezzate dagli spagnoli, venivano esportate fino
nelle Americhe. Partendo dalla piazza centrale,
strade con una forte tradizione commerciale, stradine
e vicoletti riservano al visitatore, in uno spazio
abbastanza ridotto, un susseguirsi serrato di opere
patrimoniali considerevoli e diversificate: edifici
religiosi, fontane, parchi ombrosi e punti panoramici.
Il tutto ravvivato da una raffinata decorazione floreale.

Sita tra Armor e Argoat, Quintin, antica città
fortificata e città mariana, vanta tredici monu-
menti storici classificati e un patrimonio urbano
dalle ricche architetture, ereditato soprattutto
da due secoli di prosperità della manifattura
delle tele "Bretagne", fabbricate in lino.
Costruita nel cuore della ridente vallata del
fiume "le Gouët", la città, comune fiorito, è un
invito alla scoperta.
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Rochefort-
en-Terre
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7 place du Puits
56220 Rochefort-en-Terre
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29

«Sita su uno sperone, ognuno può scoprire
la città secondo i suoi ritmi. Per i visitatori
che amano camminare: dalla Porte de 
l'Étang a sud al "vecchio borgo" a nord,
seguendo i vicoli che salgono verso l'antica
cittadella dalle mura maestose e le scalinate
vertiginose verso la città bassa. Per chi
preferisce una semplice passeggiata: 
dal piazzale Saint-Michel a est alla Porte
Cadre a ovest, contemplando il panorama
sulla celebre cresta dall'antico borgo
monastico e godendosi pienamente il
"borgo nuovo" e le sue imponenti dimore
fiorite che ospitano piccole botteghe, 
laboratori, maestri artigiani, mestieri 
d'arte, locande e alberghi.«

Città feudale circondata da profondi valloni,
Rochefort-en-Terre raggruppa alcune centinaia di
case costruite su uno sperone di scisto. Rinomata
per le sue magioni del XVI e XVII secolo e per
l’onnipresenza dei gerani che le conferiscono una
grande sensazione di omogeneità, questa picco-
la città è celebre anche per il suo castello e per la
collegiata di Notre-Dame-de-la-Tronchaye.

Tracce dalla roccaforte, risalenti all'XI secolo, si tro-
vano su un sito naturale di difesa che controlla una
via di passaggio sud-nord fra il litorale atlantico e
l'interno delle terre dell'antico ducato di Bretagna.
La potenza dei signori da cui dipende la gran parte
della vita economica, si esprime anche negli edifici
religiosi o civili. Pertanto, la chiesa di Notre-Dame-
de-la-Tronchaye, diventata collegiata nel 1498, viene
arricchita nel 1527, da Claude de Rieux, con una 
facciata nord in stile gotico flamboyant, la cui deco-
razione sembra aver ispirato molti degli ornamenti
delle case. Dell’antica fortezza, rimangono intere
parti di bastioni, i fossati e l'entrata del castello
medievale. All'inizio del XX secolo, il pittore ameri-
cano Alfred Klots, conquistato dal sito del castello in
rovina e dalla città, trasforma le antiche dipendenze
dell'edificio in un maniero a partire da elementi
rinascimentali provenienti dal castello di Keralio.
Oggi Rochefort-en-Terre costituisce un insieme
patrimoniale unico del XVI e XVII secolo, esaltato da
una decorazione floreale ricca e armoniosa.

Sito di promontorio. 

Città fortificata di tipo roccaforte.
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«Nel cuore storico, tutto ricorda che qui 
il mare è fonte di vita. Dalla chiesa alle
sontuose dimore, dai battelli scolpiti nella
pietra alle torrette o ai bastioni del vecchio
porto, tutto evoca la ricchezza legata al
commercio marittimo. Lo spirito dei corsa-
ri, dei contrabbandieri e dei commercianti
aleggia ancora sulle entrate di sotterranei
lavorate che affiorano sulla strada o sulla
spiaggia. È sempre con il mare che inizia
l’epopea dei Johnnies, che attraversavano la
Manica per vendere la cipolla di Roscoff.«

È nel quartiere di Roskogoz che inizia la storia di
Roscoff. Il sito, nel medioevo, è solo un avamporto di
Saint-Pol-de-Léon. Un calvario del XV secolo testimo-
nia ancora la presenza del villaggio. L’insabbiamento
del porto e gli attacchi ripetuti degli inglesi spingono
gli abitanti di Roscoff a spostarsi più a nord, nel sito
dell’attuale vecchio porto. È qui che la città registrerà
il suo sviluppo. Fin dal XVI secolo, negozianti, capi-
tani e corsari lasciano nella pietra i segni della loro
ricchezza. Vicino al porto, si innalzano oggi queste
dimore di granito e la chiesa, edificate su terre strap-
pate al mare. Da allora, Roscoff si estende sempre
più a est. La punta di Bloscon, vicina alla cappella di
Sainte-Barbe, viene fortificata nel XVIII secolo. Nella
seconda metà del XX secolo, viene costruito un
nuovo porto in acque profonde, che accoglie ormai le
attività dei traghetti che attraversano la Manica e le
attività legate alla pesca.

Su una penisola della baia di Morlaix, una città
corsara... Un cuore storico del XVI secolo, in uno
scrigno di granito e di fiori. Dalla pietra trasuda
costantemente il passato dei ricchi negozianti,
dei famosi Johnnies, ma anche quello dei vari
poeti, pittori e scrittori che Roscoff ha saputo
sedurre.

Sito di baia.

Città costiera.
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Sito di passaggio in fondo all'estuario.

Città episcopale di origine bretone.

«La Psalette, la Chantrerie, i palazzi
signorili, le case con travature lignee a
vista, la casa natale di Ernest Renan, la
Maison Saint-Pierre, il convento degli
Agostiniani... Tutta la storia di Tréguier si
riversa nelle sue vie, viuzze e nei giardini
nascosti che si intravedono dai portoni
socchiusi. Dal porto del Jaudy al Bois du
Poète, passando per la cattedrale, luoghi
ricchi di fascino invitano a fare una sosta.
Il ricordo del passato impregna le pietre
che raccontano la vita secolare dell’antica
città vescovile, capitale del Trégor.«

La capitale storica del Trégor gode di un'aura
particolare presso i bretoni. È la città dello spirito
e della generosità, della meditazione e del senso
critico che, nel corso dei secoli, ha ispirato uomi-
ni di lettere, uomini di legge e uomini di Dio: da
Saint Tugdual a Saint Yves, da Ernest Renan a
Anatole Le Braz, da Angéla Duval a Henri Pollès
e Yvon Le Men.

"Quando la si contempla dall’alto della sua piazza,
si ha l’impressione che sia stata generata, casa per
casa, dall'imponente navata di pietre che la domina".
Anatole Le Braz evoca così il ruolo primario della
Chiesa sulla città: Tugdual, monaco gallese, fonda
nel VI secolo il monastero di Landreger. Agli abati
succedono gli abati vescovi e poi i vescovi quando
il Trégor diventa, verso l’anno mille, uno dei nuovi
vescovadi di Bretagna. La cattedrale di Saint-
Tugdual (XIV secolo), l'antico vescovado (XV secolo)
o il palazzo vescovile (XVII secolo) sono alcuni dei
gioielli che costituiscono il lascito episcopale.
Impronta singolare e illuminata da cui sgorgano
personaggi eccezionali come Saint Yves, "l’avvoca-
to dei poveri" ed Ernest Renan, il celebre filosofo. Nel
corso del tempo Tréguier appare come un fulcro
permanente delle arti e del pensiero in Bretagna,
che sia dagli inizi della stampa verso il 1500, con
l’edizione del Catholicon (primo dizionario in bretone,
latino e francese) o, all’inizio di questo secolo, con
la presenza di vari artisti e artigiani d’arte.
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Union des Villes d'Art et d'Histoire 
et des Villes Historiques de Bretagne
1 rue Raoul Ponchon - CS 46938
35069 Rennes Cedex
Tél. : +33 (0)2 99 84 00 80
citesdart@tourismebretagne.com
www.cites-art.com

Città d’arte e
di storia e le

Città storiche

L’unione delle 

della Bretagna

rete delle Città d'arte e di storia della Bretagna in
quanto luoghi di interesse patrimoniale.Per questo
motivo, beneficiano del patrocinio della rete. Si impe-
gnano a rispettare le disposizioni stabilite nel 1984
dalle sette città fondatrici, che mirano a salvaguarda-
re, animare, valorizzare il patrimonio architettonico e
a stimolare la creazione artistica delle singole città.

A partire da questa base comune, l'Union bretonne
des Villes d'Art et d'Histoire et des Villes Historiques
si è prefissata, con il pieno sostegno della regione
Bretagna e l'appoggio dello Stato e dei dipartimenti,
di far riconoscere il turismo urbano di piacere come
una delle componenti imprescindibili dell'offerta
turistica bretone e ogni città membro come una
meta turistica a pieno titolo.

Il lavoro di rete e la motivazione delle città membro
hanno consentito, nel corso del tempo, di avvicinarsi
alla realizzazione di queste ambizioni. Per capirlo, è
sufficiente venire a scoprire le iniziative permanenti
che le città organizzano da una quindicina di anni con
lo scopo di migliorare e animare gli spazi pubblici,
per la gioia degli abitanti e degli ospiti.

L'unione comprende una ventina di città bretoni
dalcuore antico.

8 sono riconosciute come Città d'arte e di storia
dal Ministero della cultura : Concarneau, Dinan,
Fougères, Nantes, Quimper, Rennes Métropole,
Vannes e Vitré.

14 sono le città storiche : Auray, Châteaubriant,
Guingamp, Hennebont, Lamballe, Landerneau,
Lannion, Morlaix, Pontivy, Pont-l’Abbé, Port-Louis,
Quimperlé, Saint-Malo, Saint-Pol-de-Léon. Di 
queste ultime, Morlaix e Saint-Pol-de-Léon fanno
parte di una Regione d'arte e di storia (Pays d'Art
et d'Histoire).

Le Città d'arte e di storia sono caratterizzate dalla
presenza di un patrimonio architettonico e urbano
di qualità e da una forte tradizione culturale. Hanno
stipulato un accordo con lo Stato per proporre a
tutti un programma permanente di animazione e di
scoperta del patrimonio, realizzato da un animato-
re dell'architettura e del patrimonio e con l'aiuto di
guide turistiche scelte.

Anche se non vantano lo stesso riconoscimento
ufficiale, dal 1997, le Città storiche fanno parte della
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«A ogni quartiere la sua atmosfera: Auray
invita a passeggiare. Diversi tesori, indicati
da bottoni dorati decorati con l'ermellino
di Auray, possono essere scoperti dalla
città alta al Loc'h, fino ai lungofiumi di
Saint-Goustan. I colori delle case in assito,
una scultura sotto a un portico, una ban-
deruola dietro a un tetto, un paesaggio 
che si schiude da un belvedere, un vecchio
ponte ornato di lichene, un laboratorio
segreto... Sono tutti piaceri da assaporare
con gli occhi, passeggiando in tranquillità.«

Il castello dei duchi, realizzato nell'XI secolo, si
ergeva al di sopra del fiume Loc'h e controllava sia
l'attività marittima che il punto di passaggio sull'es-
tuario. Ne rimangono una torre e alcuni contrafforti.
La città mercantile si estende a ovest, attorno al
municipio del XVIII secolo. È caratterizzata da edifici
in pietra bianca e da mercati coperti una volta in
legno. Attorno alla piazza centrale, sorgono case 
borghesi con travature lignee a vista (le più antiche) e
in granito lavorato (le più recenti). Un po' più lontano,
due grandi costruzioni religiose denotano forte-
mente la città: la chiesa di Saint-Gildas del XVII
secolo e, soprattutto, la cappella di Saint-Esprit del
XIII secolo, edificio solenne di un "ordre hospitalier".
A nord della città, l'arrivo della ferrovia alla fine del
XIX secolo dà vita a un nuovo tipo di architettura nei
pressi della stazione: sulle case anni '30 si fondono
intonaci dipinti e mosaici multicolore. Una striscia di
verde circonda la città come i sentieri scavati nella
natura di Kerléano a sud, villaggio natale del generale
dei chouans Geroges Cadoudal.

Auray, antica città dei duchi di Bretagna, propone
un patrimonio raffinato suddiviso in tre gruppi
diversi. I primi due si trovano da una parte e
dall'altra di una ria che sbocca nel golfo del
Morbihan: sulla ricca riva sinistra, il quartiere
Saint-Goustan, antica città priorale del medioevo
caratterizzata da santuari nella parte alta e da lun-
gofiumi animati; sulla riva destra e sul pianoro a
strapiombo, la città ducale e la città alta. L'ultima
suddivisione, quella più recente, si situa attorno
alla stazione.

Sito di promontorio e di passaggio

in fondo all'estuario.

Città fortificata di tipo roccaforte.
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Sito di passaggio sulle sponde di un fiume

navigabile.

Città fortificata delle Marche di Bretagna.

«All'ombra della roccaforte dei Brient, le
colombaie, le torri, gli aggetti, il cammino
di ronda, le stradine e i vicoli disegnano il
cuore medievale della città. Continuando il
viaggio nel tempo, Châteaubriant racconta
un'altra storia, quella ispirata agli edifici del
XVIII e alle costruzioni borghesi realizzate a
partire dal 1860 che risaltano lo stile hauss-
maniano... Un pizzico di spirito parigino in
terra bretone!«

Fin dall'inizio, Châteaubriant è una città di fron-
tiera. È la capitale del "Pays de la Mée", quella
"regione di mezzo", luogo di incontro e di scontro
tra le contee di Nantes, Rennes e Angers, avam-
posto delle Marche di Bretagna. Ai piedi della
chiesa di Saint-Jean-de-Béré, la fiera di Béré,
con oltre 45.000 visitatori ogni anno, testimonia
la vocazione commerciale millenaria di questa
città delle Marche e dei mercati.

All’inizio dell'XI secolo, Brient, fedele o vicino al
conte di Rennes, fa costruire una fortezza sulla Chère
e chiede ai benedettini di Redon di edificare, a ovest
del borgo, un priorato, Saint-Sauveur-de-Béré, nome
originale della chiesa romanica di Saint-Jean-de-Béré.
Accanto all'imponente castello (XI – XIVe secolo),
nasce e cresce la città che si dota, probabilmente nel
XIII secolo, dei bastioni di cui il centro città conserva
ancora oggi i contorni. L’epoca moderna e contem-
poranea vede la distruzione della cinta muraria
della città fortificata, poi l’asse della città si sposta
di 90° con la creazione della rue Aristide Briand e la
demolizione dei vecchi mercati nel 1865. Lungo le
strade, l’Hôtel de la Houssaye, la casa dell’Angelo,
la Porte Neuve, la torre del Four Banal e l’Hôtel 
de la Bothelière testimoniano il ricco passato di
Châteaubriant, mentre la Grand Rue rivela all’os-
servatore attento il processo di sviluppo di questa
città che è uscita dalla sua cinta muraria a partire
dal 1860.
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Sito di baia.

Città costiera.

«È possibile accedere alla sorprendente
città fortificata da un piccolo ponte che
unisce l'isolotto alla terraferma. Questo
gioiello della fortificazione si lascia scoprire
a piedi, partendo all'assalto dal cammino di
ronda scavato in spessi bastioni o passeg-
giando per rue Vaurban, punteggiata da
case a pignone, e per le stradine adiacenti.
Nel Quartier du Passage o in centro, altri 
circuiti danno risalto alle straordinarie attività
portuali e marittime. La prosperità dei
conservifici ha lasciato il segno sulle ban-
chine e nelle strade. La sera, dei giochi di
luce sottolineano il profilo della città.«

Concarneau, la cui esistenza è attestata dal XIII
secolo, si insedia originariamente al centro di un’
ansa, su un isolotto rapidamente circondato da
bastioni imponenti che subiranno varie fasi di ris-
trutturazione. Città di difesa, Concarneau è anche
una tappa obbligata sulla strada che va da
Quimperlé a Quimper. Erede di questa duplice
vocazione, l’architettura difensiva della città fortifica-
ta ospita le abitazioni più antiche. Nel XIX secolo, il
moltiplicarsi delle industrie di conserve e l’espansio-
ne demografica sono all’origine dello sviluppo dei
quartieri sulle rive limitrofe. L'architettura della città al
di fuori delle mura è quindi il frutto della storia indus-
triale e operaia, i cui lavori per il porto sono ripercorsi
nel Museo della pesca. Nel XX secolo, Concarneau si
fonde con i due comuni vicini: Beuzec-Conq nel
1945 e Lanriec nel 1959. I recenti lavori nel centro
città valorizzano questo patrimonio architettonico
sempre in evoluzione.

Estendendosi lungo una delle più belle baie
della Bretagna, la città, cinta da bastioni di gra-
nito, racchiude il cuore storico di Concarneau.
Dopo aver ereditato l’industria della pesca nel
XIX secolo, Concarneau si è sviluppata intorno
al suo porto. Vallata dopo vallata, la città passa
dal blu al verde in un susseguirsi di paesaggi
rurali differenti. Concarneau è una città che
invita a rilassarsi.
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Sito di promontorio e di passaggio

sull'estuario della Rance.

Città fortificata di tipo roccaforte.

«Una città atipica in cui passato e futuro
si fondono nella vita di tutti i giorni.
Continuando la propria attività di comando
e di scambi commerciali del tempo dei
duchi, le attività economiche e di animazio-
ne non mancano mai nelle strade di Dinan.
Attraversando questa antica roccaforte,
dalla città alta a quella bassa, la storia
movimentata di Dinan si svela man mano
che si scoprono le case in assito con porti-
ci, gli spettacolari bastioni o le dimore
degli armatori e dei mercanti del porto.
Spettacoli musicali, teatrali o di strada e
passeggiate insolite mostrano e rivisitano
la storia dell'epopea.«

Città medievale in fondo all'estuario della
Rance, che si apre sulla Costa di Smeraldo tra
Dinard e Saint-Malo, Dinan da sempre attira i
romantici e i viaggiatori amanti dei sogni e del
meraviglioso. "Dinan è una bella città rannic-
chiata e costruita a strapiombo su un precipizio,
come un nido di rondine", scriveva Victor Hugo,
uno dei suoi più illustri visitatori.

Loira) e poi di un possente torrione (fine del XIV
secolo). Come città tessile, conosce uno sviluppo
notevole fino alla Rivoluzione. Dinan mostra allora la
sua ricchezza, esalta la sua personalità e costruisce il
suo patrimonio: Torre dell’Orologio (XV sec.), chiesa
di Saint-Malo (XV - XIX sec.), abbellimento della
basilica di Saint-Sauveur (XVII - XVIII sec.), palazzi
signorili (XVII - XVIII). Ma, è al piccolo popolo delle
botteghe e delle bancarelle che Dinan deve il fiorire
delle sue case con travature lignee a vista che
caratterizzano così bene la città: case in aggetto
(XV sec.), case con portici (XVI sec.) e case con
finestre sporgenti (XVII). Con la rivoluzione indus-
triale, l’attività economica declina senza tuttavia
sparire. I mercanti, gli artigiani, le fiere e il mercato
consentono a Dinan di affermare, ancora oggi, la
sua vocazione di capitale commerciale del Paese
della Rance.

È intorno a un castello feudale, all’incrocio fra una
via navigabile e una via terrestre, che, nell'XI secolo,
nasce la città di Dinan. A partire dal XII secolo, la città
ospita le attività di negozianti e artigiani attirati da
fiere di grande fama. Divenuta città ducale a partire
dalla fine del XIII secolo, Dinan si dota di bastioni (i
più importanti conservati fino a oggi a nord della

_p g g



Fougères

Office de Tourisme
2 rue Nationale
35300 Fougères
Tél. : +33 (0)2 99 94 12 20
tourisme@ot-fougeres.fr
www.ot-fougeres.fr

38

Sito di passaggio sul Nançon.

Città fortificata delle Marche di Bretagna.

«Un percorso scenografico accompagna
alla scoperta del "Fabuleux château de
Fougères" (Il favoloso castello di Fougères).
Fra storia e leggende, ricostruzioni video
e audio illustrano il ruolo chiave della città
fortezza nella difesa del ducato. Seguendo
le orme di personaggi mitici, l'architettura
di ieri si fonde con quella di oggi, mesco-
lando le pietre medievali alla freschezza
dei giardini che si sviluppano ai piedi delle
fortificazioni. Dalle terrazze, lo sguardo
scopre il castello e i monumenti della città.«

Eretto in un meandro del Nançon, fin dalla sua crea-
zione nell'XI secolo il castello di Fougères sfrutta
questa protezione naturale. Dalla semplice torre in
legno delle origini all'immensa piazzaforte del XVe
secolo, il suo sistema di difesa viene continuamente
perfezionato. Nel quartiere di Saint-Sulpice, ai piedi
del castello, conciatori, fabbricanti di tessuti e tintori
creano i loro mulini sul fiume. Commercianti, artigia-
ni e banchieri si installano invece sulla collina che
domina la valle. Nel XIII secolo, Raoul III, barone di
Fougères, fa circondare la città di bastioni. Salendo in
seguito al potere, la borghesia fa edificare un muni-
cipio e una torre campanaria. Dopo gli incendi del
XVIII secolo, la città alta viene ricostruita in pietra
seguendo piani urbanistici ispirati a quelli dell'ar-
chitetto reale Gabriel. Alla fine del XIX secolo,
Fougères vive una vera e propria rivoluzione industria-
le e diventa capitale della calzatura. Oggi, il restauro
del quartiere operaio e la creazione di nuovi poli
culturali stringono il legame fra passato e presente.

Ai confini della Bretagna, del Maine e della
Normandia, nel pieno cuore delle Marche di
Bretagna, Fougères è, fin dalle sue origini, un
importante centro di scambio e di commercio.
Questa grande baronia del tempo del ducato
conserva, di questa epoca, un'impressionante
fortezza.
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Sito di ponte sul Trieux, collocato su

una via strategica sull'asse ovest-est

della Bretagna settentrionale.

Città fortificata.

«L'identità di "Gwengamp" è radicata
nella sua doppia appartenenza: al Trégor 
e alla Bassa Bretagna sul piano linguistico
e religioso e al Penthièvre per quanto
concerne la storia e il campo militare.
Questa posizione originale rispecchia lo
sviluppo attuale sia dal punto di vista cultu-
rale, con l'organizzazione del Festival della
Saint-Loup, appuntamento annuale della
danza in Bretagna, che da quello sportivo
con le vicende calcistiche della celebre
squadra dell'En Avant.«

Antica capitale del Penthièvre, appannaggio
tradizionale dei cadetti della famiglia ducale,
Guingamp è riuscita, grazie ai suoi principi spes-
so irrequieti, ad affermarsi rispetto a Pontrieux
(porto marittimo in una posizione migliore sul
Trieux) e alle città vescovili di Tréguier e Saint-
Brieuc. Oggi, nonostante la vicinanza di quest'ul-
tima, conserva comunque una forte identità e
una grande vitalità.

e a sua figlia Giovanna, moglie di Carlo di Blois,
Guingamp conosce un nuovo sviluppo prima di
entrare nella Guerra di successione. L'arrivo di
Pierre de Penthièvre inaugura un nuovo periodo di
prosperità che consolida gli aspetti essenziali della
città. Nel 1442, il futuro duca di Bretagna fa cos-
truire un castello protetto da quattro torri. Presto,
la città si sviluppa oltre le mura grazie all'industria
tessile, attiva "nel borgo nobile" attorno all'abbazia
di Sainte-Croix. Il XVII secolo vede la realizzazione
della maggior parte dei complessi architettonici della
città (monasteri degli Agostiniani, delle Orsoline e di
Montbareil, dimore signorili e borghesi dalle porte
scolpite), ma anche, nel 1626, la distruzione del
castello. Anche se il rinnovo urbano del XVIII secolo
ha fatto sparire, nell'antica città fortificata, parecchie
case in assito della nota e originale scuola di mastri
carpentieri di Guingamp, la Place du Centre costi-
tuisce uno dei più bei spazi urbani della Bretagna,
il cui patrimonio architettonico rappresenta i momen-
ti migliori della città.

Eudes, fratello del duca Alain III, vi si installa per
primo nell'XI secolo, costruendo un'imponente
motta sopra al Trieux. Suo figlio Etienne, conte di
Bretagna, aggiunge una cinta, sede di una parrocchia
consacrata a Notre Dame, per attirare commer-
cianti e artigiani. Fa battere moneta e favorisce,
fuori dalle mura, la creazione di cinque santuari e
borghi priorali, rendendo Guingamp una città di
estrema importanza in Bretagna. All'inizio del XIV
secolo, grazie a Guy, fratello del duca Giovanni IV,
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Sito di passaggio in fondo all’estuario,

sormontato da un promontorio.

Città fortificata di tipo roccaforte.

«La città propone un panorama inedito sull'
architettura dal XVI secolo fino ai giorni
nostri. Dietro al bastione, le case con tetti
in tufo testimoniano un glorioso passato
commerciale. La casa del siniscalco, con
travature lignee a vista, ricorda il potere
ducale. Fuori dalle mura, i palazzi signorili
del XVIII secolo circondano Place Foch. Qua
e là, piccole dimore degli anni '30 mostrano
decorazioni in stile art déco. Nuove crea-
zioni incrociano testimonianze del passato
e compongono, con il ricco patrimonio
naturale, un territorio poliedrico.«

Sita in fondo alla rada di Lorient, la città di
Hennebont, il cui nome significherebbe "vecchio
ponte", collega l'Argoat, la terra dei boschi, e
l'Armor, la terra dell'oceano attraverso il Blavet.
Nel XIII secolo, il duca di Bretagna Giovanni I, la
trasforma in città ducale. Sua moglie, Bianca di
Navarra, vi fonda un'abbazia cistercense: Notre-
Dame-de-Joye. Durante la Guerra di successione
di Bretagna, la città subisce diversi assedi. È in
quest'occasione che Giovanna detta "la Fiamma",
moglie e madre di duchi, si distingue esortando gli
abitanti di Hennebont alla resistenza. Nel XV secolo,
la cinta viene ricostruita come testimonia la porta di
Broerec'h protetta da due torri, erette a guardia
della città fortificata. Nel XVI secolo, la costruzione
della basilica di Notre-Dame-de-Paradis, tutta in stile
gotico flamboyant, dà vita a un nuovo quartiere. Nel
1857, le stazioni di monta nazionali si insediano a
Hennebont. Nel 1860, inizia la grande avventura
delle fucine di Hennebont che durerà per un secolo.

Sito di passaggio dall'Età del Bronzo, nel XIII
Hennebont diventa città ducale, entrando così
nella storia. Custode dell'unica cinta medievale
della regione di Lorient, offre ai visitatori un
ampio panorama storico della Bretagna, nonos-
tante la distruzione causata dalla seconda guerra
mondiale.
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Lamballe

Office de Tourisme
Place du Champ de Foire
BP 50211
22400 Lamballe
Tél. : +33 (0)2 96 31 05 38 
accueil@lamballe-tourisme.com
www.lamballecommunaute-tourisme.com
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Sito di promontorio che domina un

meandro del Gouëssant. 

Città fortificata di tipo roccaforte,
protetta dall'acqua.

«La città merita di essere visitata a piedi, in
tranquillità. Le attività artistiche ed equestri,
che portano avanti sapienze nobili, riunisco-
no il passato e il presente. La cima della
collina di Saint-Sauveur, che domina la
città e la vallata di Gouëssant, costituisce
il luogo di fondazione della città originaria
e di quella signorile, là dove si trovava
l'imponente castello dei Penthièvre, vicino
alla collegiata consacrata a Notre-Dame:
la protettrice spirituale vicina al protettore
temporale. In basso, la città mercantile
trova il massimo della sua espressione
nella Place du Martray, circondata da
palazzi signorili e da case con travature
lignee a vista. Fra laboratori di artisti e di
artigiani, il percorso prosegue fino alla 
stazione di monta che invita gli amanti
dell'autenticità a visitare le scuderie, la
fucina, il maneggio, ecc.«

Sulle alture, solamente la collegiata fortificata di
Notre-Dame ricorda l'origine militare della città.
Sotto al sito fortificato, l'esistenza di tre priorati abba-
ziali dimostra la volontà dei duchi di Penthièvre di
rendere la loro capitale una città potente. Questi
priorati, protetti dai meandri del Gouëssant, hanno
dato vita ai borghi di Saint-Martin, Saint-Lazare e
Saint-Jacques, il che spiega la presenza di costruzio-
ni antiche in quartieri così decentrati. L'originalità
dell'architettura di Lamballe risiede nella varietà
degli stili delle abitazioni in assito in cui si ritrovano
influenze provenienti da Saint-Brieuc, Guingamp e
Rennes. La stazione di monta (Haras), creata nel
1825, vede la nascita del "trait postier breton":
questo cavallo da tiro, molto utilizzato soprattutto in
artiglieria, ha reso la stazione di monta la seconda di
Francia, dopo la prima guerra mondiale.

Sita a ridosso dell'antica via gallo-romana
Corseul-Carhaix, capitale dei duchi di Penthièvre
dal X secolo, polo commerciale e artigianale, città
del cavallo dal XIX secolo, Lamballe ha attraver-
sato più esistenze di cui conserva un patrimonio
originale. La città è caratterizzata dall'amore per
l'arte e dal dono di condividerla, soprattutto al
museo Mathurin Méheut, alla stazione nazionale
o al Quai des Rêves, il centro culturale.
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Landerneau

Maison de Tourisme 
du Pays de Landerneau-Daoulas
9 place du Général de Gaulle
29800 Landerneau
Tél. : +33 (0)2 98 85 13 09 
infos@rives-armorique.fr
www.rives-armorique.fr
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Sito di passaggio

sull’estuario dell'Elorn.

Città fortificata.

«Le tracce del ricco passato di Landerneau
si ritrovano nei lucernari lavorati delle case
e nella qualità eccelsa del granito di
Logonna. Il percorso architettonico passa
per luoghi caratterizzati da edifici notevoli
e dimore in assito con facciate rivestite in
ardesia fino ad arrivare al ponte di Rohan.
Questo straordinario monumento ha più di
500 anni ed è oggi uno degli ultimi ponti
abitati d'Europa. Esposizioni all'aperto
accompagnano la scoperta. Allontanandosi
dalla città, è possibile intraprendere una 
passeggiata di sei chilometri lungo gli argini
dell'Elorn.«

Al crocevia delle strade tra Léon e Cornovaglia,
Landerneau e il suo magnifico ponte abitato del
XVI secolo, rientrato nuovamente nel patrimonio
storico e che, sotto le sue arcate, vede il mare
incontrare il fiume, ha saputo preservare la sua
eredità patrimoniale. Le stradine pregne di storia,
il percorso di interpretazione del patrimonio, gli
argini ritrovati dell’Elorn sono un invito alla
passeggiata.

Situata sulla ria dell’Elorn, superata prima a guado,
poi grazie a un ponte, Landerneau deve il suo inse-
diamento e il suo sviluppo alla posizione di crocevia.
La città è nata nel punto in cui la marea cessa di far
sentire i propri effetti e dove il fiume può essere
oltrepassato agevolmente. A partire dal XVII secolo
vengono allestite delle vere banchine che costituis-
cono gli assi privilegiati dell’urbanizzazione sulle due
sponde dell’Elorn. Le case dei negozianti armatori,
dai colori caldi della pietra di Logonna, sono la testi-
monianza del dinamismo portuale della città, legato
al commercio delle tele di lino. Queste, fabbricate nel
Léon, venivano esportate in tutta Europa, mentre i
vini di Bordeaux costituivano la merce di ritorno. Il XIX
secolo, con l’industrializzazione e l’avvento della
ferrovia, inaugura una nuova era nell’urbanizzazione
della città: vari palazzi signorili, ville e manieri sono
la testimonianza della qualità dell’architettura di
Landerneau di questo secolo.
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Lannion

Office de Tourisme Communautaire 
de Lannion-Trégor Communauté
Pôle Baie de Lannion
2 quai d’Aiguillon
22300 Lannion
Tél. : +33 (0)2 96 05 60 70
contact@bretagne-cotedegranitrose.com
www.bretagne-cotedegranitrose.com
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«La maestosa chiesa di Brélévenez si
impone sulla città dall’alto dei suoi 140
gradini. Scendendo la scalinata costeggiata
da piccole case tradizionali, si raggiungono i
quartieri storici della città. Lungo le strade,
le piazze e le viuzze lastricate, Lannion
svela i suoi tesori. Le travi in legno scolpito,
le colombaie, le cariatidi, la meridiana, i
palazzi signorili e i manieri, le case con 
torrette, l'antico convento e il chiostro, 
gli affreschi, i retablo e la cripta...«

Su un sito già occupato in epoca neolitica, Lannion
si è sviluppata attorno al guado che consentiva di
raggiungere il Léguer, nel punto dove sorge il
ponte di Kermaria. Il fiume era difeso da un castello.
Nel medioevo, la città, cinta di bastioni, viveva al
ritmo delle maree e delle attività portuali. Di quest'
epoca l’antica città medievale ha saputo preservare
le case con travature lignee a vista, le abitazioni in
ardesia dalle decorazioni scolpite, testimoni dei gusti
e della ricchezza degli abitanti, i palazzi signorili e i
manieri le cui torri massicce abbracciate alle fac-
ciate riparano le scale a chiocciola che consentono di
accedere ai piani superiori. Dall’insediamento del
Centro nazionale delle telecomunicazioni nel 1960,
Lannion è diventata un polo industriale e universita-
rio a forte dominante elettronica, informatica e delle
telecomunicazioni. Oggi sottoprefettura di 20.331
abitanti, Lannion è il centro amministrativo, com-
merciale, sportivo, culturale e turistico del Trégor.

Questo agglomerato commerciale, esteso sulla
riva destra del Léguer, allea armonicamente lo
sviluppo industriale alla preservazione della
sua identità come attestano il famoso mercato,
le case in aggetto e la notevole chiesa di
Brélévenez, che si raggiunge con una scalinata
di 140 gradini.

Sito di promontorio e di passaggio

in fondo all'estuario.

Città fortificata.
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Morlaix

Office de Tourisme de Morlaix
Parvis Saint-Melaine
Place des Otages
29600 Morlaix
Tél. : +33 (0)2 98 62 14 94
morlaix@tourisme-morlaix.fr
www.tourisme-morlaix.fr
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«Passeggiare per Morlaix significa scopri-
re, dietro alla curva di uno stretto vicolo, in
un ambiente ricco di verde e di specchi
d'acqua, tutti i tetti delle case della città
fortificata, il sito del castello o l'imponente
presenza delle arcate del viadotto. Tipiche
di Morlaix, le "maisons à pondalez" sono
state costruite tra il XIV e il XVII secolo
dai mercanti di tela. Con travature lignee
a vista e in aggetto su strada, si sviluppa-
no attorno a un ampio spazio centrale che
ospita un imponente camino in granito, le
scale a chiocciola e i passaggi in legno.«

Pare che il nome Morlaix derivi dall'espressione
latina Mons relaxus (Monte del riposo), trasformata-
si in seguito in Montroulez in lingua bretone. Verso
l'anno mille, i signori di Tréguier edificano un cas-
tello sotto la cui protezione nasce la città che si
ripara dietro alle fortificazioni. Di queste ultime
rimane solo una piccola parte: rue de l'Hospice.
Nel 1035, la borgata diventa proprietà del conte di
Léon. Fuori dalla città fortificata, dopo il XII secolo
si sviluppano tre sobborghi a partire da altrettanti
priorati: Saint-Matthieu, Saint-Melaine e Saint-
Martin. Dal XV al XVIII secolo, trovandosi al centro
di una ricca regione di commercio della tela, il
porto della città è uno dei più importanti della
Manica e accresce la prosperità della città grazie
allo scambio di tele fini, le "crées". Nel 1736, il Quai de
Léon accoglie la manifattura di tabacchi. Il viadotto
viene edificato nel 1863, quando viene costruita la
linea ferroviaria Parigi-Brest. Nel 1958, Morlaix
ingloba il borgo di Ploujean, area che permette di
costruire nuovi quartieri sulle alture.

Fra il Léon e il Trégor, in fondo a una delle ria
più profonde della Bretagna, alla confluenza fra
il Jarlo e il Keffleuth, Morlaix si è insediata su
un promontorio, occupato in passato da un 
castrum romano. L'eccezionale qualità del sito
è messa in evidenza dal suo celebre viadotto
che culmina a un'altezza di 62 metri.

Città fortificata di tipo roccaforte. 

Sito di ponte in fondo all'estuario.
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Nantes

Bureau d'Accueil Nantes Tourisme
9 rue des Etats
44000 Nantes
Tél. : +33 (0)8 92 46 40 44
info@nantes-tourisme.com
www.nantes-tourisme.com

45

Sito di confluenza e di passaggio 

in fondo all'estuario.

Città bimillenaria di origine gallo-romana.

«Senza dubbio, i siti emblematici di Nantes
costituiscono dei chiari punti di riferimento
per ogni visita. Per scoprire la città in modo
originale, è anche possibile seguire dei
circuiti tematici. "Laissez-vous conter 
les promenades vertes en cœur de ville"
conduce di parco in giardino, da isolotti
verdi ad argini erbosi. "Laissez-vous
conter Jules Verne et Nantes" segue le
orme di Giulio Verne nella sua città natale,
alla scoperta dei luoghi dove ha vissuto, ma
anche dei luoghi d'ispirazione, attraversati
dalla brezza dell'avventura.«

Nantes, città antica dei Namneti, è nata dalle mol-
teplici isole che occupavano l’estuario della Loira,
facilitando la traversata del fiume. Nel XV secolo,
mentre Nantes si afferma come la capitale della
Bretagna, Giovanni V, Francesco II e poi la duchessa
Anna fanno costruire il castello dei duchi di Bretagna
e la cattedrale di Saint-Pierre-et-Saint-Paul. Primo
porto di Francia nel XVIII secolo, la città si estende
verso ovest, lungo il Quai de la Fosse, formando
notevoli complessi urbani: l’isola Feydeau, la Borsa,
la Place Royale e il quartiere Graslin. Nel XIX secolo,
mentre Nantes si industrializza, appaiono nuove
costruzioni, simboli di modernità, come il Passaggio
Pommeraye che combina ferro e vetro. Dopo il riem-
pimento dei rami della Loira e dell’Erdre, la città
subisce la devastazione della seconda guerra mon-
diale. La ricostruzione, e poi i lavori di riassetto
urbano legati all’arrivo del tram, hanno rinnovato 
il centro antico. Oggi, le creazioni architettoniche
contemporanee costituiscono nuovi punti fermi
nella città.

Città della Loira al bivio di vie terrestri, fluviali e
marittime, Nantes si afferma nel corso dei secoli
come un grande porto commerciale e industriale,
una città di passaggio e di scambi, un luogo di
incontro delle culture.
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Pontivy

Office de Tourisme 
de Pontivy Communauté
2 quai Niémen
Péniche Duchesse Anne
56300 Pontivy
Tél. : +33 (0)2 97 25 04 10
tourisme@pontivycommunaute.com
www.pontivy-communaute.fr
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Sito di passaggio sul Blavet.

Città fortificata.

«Città feudale o città napoleonica?
Entrambi! Di origine sempre militare,
sempre sulle rive del Blavet e vicino a un
punto di transito obbligato su questo bel
fiume ai piedi del castello che lo controlla-
va. Le stradine strette e irregolari ricordano
l'epoca ducale della città, quando i Rohan
regnavano indisturbati, mentre la città
imperiale che la fiancheggia a sud, si
organizza attorno a una piazza centrale
abbastanza ampia da passare in rassegna
le guarnigioni e a viali dalla progettazione
impeccabile. Di questa città nuova, riman-
gono edifici solenni e un fiume canalizzato
che invita alle attività all'aria aperta e nella
natura.«

Nel pieno cuore dell'Argoat, ai confini di Bassa e
Alta Bretagna, degli antichi vescovadi di
Cornovaglia, di Vannes e di Saint-Brieuc, dei
dipartimenti del Morbihan e delle Côtes d'Armor,
Pontivy è spesso stata vista come il luogo ideale
per l'insediamento di una nuova capitale regio-
nale. Persino il primo Imperatore dei francesi in
persona vi ha pensato, ribattezzando l’antica
città feudale dei Rohan "Napoléonville" e rad-
doppiandola con una città nuova.

La città, che dovrebbe le sue origini a Saint Ivy (uno
dei numerosi eremiti che avevano scelto, nell’alto
medioevo, la magnifica vallata del Blavet come
luogo di meditazione), si è sviluppata infatti a partire
da una fortezza che controllava un ponte, passaggio
obbligato. Di questo borgo cinto di fortificazioni nel
XIII secolo, Pontivy ha conservato il castello ricos-
truito alla fine del XV secolo da Giovanni II di Rohan
e, intorno alla Place du Martray, tutto un quartiere
antico con case in assito e vecchie dimore in pietra,
dal tracciato irregolare che contrasta con la città
napoleonica eseguita a regola d’arte con le sue
strade perpendicolari, le grandi piazze e gli edifici
solenni. Pontivy è un agglomerato di medie dimen-
sioni, attivo centro commerciale e industriale nel
cuore di un bacino agricolo particolarmente ricco
che si estende su un territorio che comprende
quasi 60.000 abitanti.
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«Attraversando le varie stradine e piazze,
si scoprono bellissimi hôtel costruiti nel
XVI° e XVII° dai gentiluomini della città.
Pont-l’Abbé resta malgrado tutto una
bella città del XIX secolo, anche se 
la città fu pesantemente ricostruita nel
corso del XIX secolo della borghesia 
arricchita con la vendita e l’esportazione
delle patate. 
Il mercato del giovedì, il più importante
della Cornovaglia, così come i numerosi
negozi, perpetuano la tradizione 
commerciale della cittadina. La vecchia
alzaia è una superba passeggiata ora
lungo il fiume, nel bel mezzo di spazi
naturali dove vivono centinaia di uccelli.«

Pont-l’Abbé

Prima di entrare in città dal ponte, il visitatore 
attraversa il quartiere di Lambour, dominato dalle
rovine di una chiesa il cui campanile, decapitato nel
1675 su ordine del re, ricorda la repressione che
seguì la rivolta dei Berretti Rossi. Il ponte separa il
porto dallo stagno su cui si affaccia il castello. Della
fortezza medievale, non rimangono che le cantine
ed il maschio Il corpo del maschio, incendiato dai
Berretti Rossi, fu ricostruito nel XVIII secolo.
Ospita oggi il municipio. Le mura furono demolite
nel XIX secolo e le sue pietre furono recuperate
per realizzare le banchine del porto. Il maschio
accoglie un bel museo consacrato ai costumi del
Bigouden ed al ricamo. Graziose stradelle portano
all'imponente chiesa gotica Notre-Dame des
Carmes. E’ la sola vestigia rimasta di un convento
fondato nel XIV secolo. Tipico dell’architettura
“mendicante”, questo edificio austero fu rischiarato
nel XIX da vetrate luminose come quelle del rosone.

Pont-l'Abbé, ”La più bretone delle città della
Bretagna bretone" (Maupassant), deve il suo
sviluppo al ponte abitato da cui ha preso il
nome E’ la capitale del Pays Bigouden, terra 
di processioni religione, leggende e patria di
ricamatori e ricamatrici che celebra ogni anno
in occasione della "Festa delle ricamatrici" La
cuffia così elegante simboleggia oggi l'intera
Bretagna.

Office de Tourisme 
du Pays de Pont-l'Abbé
11 place Gambetta
29120 Pont-l'Abbé
Tél. : +33 (0)2 98 82 37 99
info@pontlabbe-lesconil.com
www.ot-pontlabbe29.fr
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Sito di passaggio in fondo all'estuario.

Città fortificata con ponte abitato.
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«Fermarsi in questo porto ricco di fascino
significa rivivere un'attività marittima
secolare. Sui bastioni, il soffio della storia
si mescola al vento dell'Atlantico. Bastioni,
ponti e cammini di ronda cosparsi di sabbia
offrono un'atmosfera autentica. Un intero
patrimonio architettonico e storico attra-
versa la storia facendo una semplice 
passeggiata o seguendo i circuiti proposti.
Nel periodo dell'Ascensione, il festival
"Avis de Temps Fort" affida le chiavi dell'
antica piazzaforte alle arti di strada.«

Lorient Bretagne Sud Tourisme
Agence de Port-Louis
1 avenue Marcel Charrier
56290 Port-Louis
Tél. : +33 (0)2 97 847 800
portlouis@lorient-tourisme.fr
www.lorientbretagnesudtourisme.fr
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Sito d'ingresso di rada e di foce.

Città costiera.

Port-Louis

Strano destino quello di questo porto alla foce
del Blavet diventato, per grazia dei re di Francia,
un porto di primaria importanza nel XVII secolo,
e per grazia della regina Amelia, una stazione
balneare rinomata nel XIX secolo!

La città, inizialmente chiamata Blavet, commercia
fin dal medioevo sale e vino, pesce e cereali. La cit-
tadella, iniziata dagli spagnoli durante le guerre
della Lega, viene completata da Luigi XIII a partire
dal 1618. Questi decide di fortificare la città e di
costruire il porto della Pointe e dà il suo nome al
Port-Louis. La presenza degli Spagnoli (1590-1598) è
ancora visibile nelle case con tegole, estremamente
singolari per l’architettura locale. Nel XVII secolo,
Port-Louis diventa la sede della Compagnia delle
Indie Orientali, prima che Le Faouédic, sulla riva
destra della rada, acquisisca la supremazia con la
denominazione di "l'Orient". Le case sontuose dei
mercanti e dei "borghesi delle navi" sono le testimo-
nianze di questa epoca fastosa. Dopo un periodo di
declino, la città vive una ripresa a partire dalla
monarchia di luglio, grazie all’interesse dimostrato
dalla regina Amelia per uno stabilimento balneare
marittimo, uno dei primissimi della Bretagna meri-
dionale.
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«Risalendo le belle rive del percorso
verso l'entroterra dell'Odet, si scoprono i
periodi più prosperi della città: Locmaria, ai
piedi del mitico Monte Frugy, montagna
scoscesa, primo sito gallo-romano trasfor-
matosi, dopo l'anno mille, in sobborgo prio-
rale benedettino e, nel 1690, in quartiere
popolare con l'avvento delle fabbriche di
maiolica. Più a monte e sull'altra sponda,
il secondo sito, nato dopo l'anno mille, è
composto da due complessi urbani princi-
peschi: la Terre-au-Duc, con il tribunale, le
case in assito, i conventi del XVII secolo
e la città episcopale, con fregi medievali 
e cinta da bastioni, fra lo Steïr e il Frout.«

Quimper

Lungo tutta la sua storia, Quimper è stata un rifugio
e un luogo di passaggio. Situata in fondo a una ria, la
prima urbanizzazione, in epoca romana, si sviluppa
intorno all’attività portuale a valle, a Locmaria. Nel
medioevo, il sito di confluenza fra lo Steir e l’Odet
("Kemper" in bretone) diventa importante, probabil-
mente per le sue qualità difensive. Antica capitale
dei potenti conti di Cornovaglia, l’immagine della
città episcopale è indissociabile dal nome di Saint
Corentin, vescovo amico del leggendario re Gradlon.
Oggi, il centro della città è circondato da bastioni.
Dalla maestosa cattedrale gotica di Saint-Corentin
(XIII, XV e XIX secolo), parte una rete di vie e viuzze,
su cui si affacciano case in assito e in pietra del
XVI, XVII e XVIII secolo. Lungo l’Odet si estende la
città del XIX secolo, con il suo porto e i suoi edifici
amministrativi. Da notare le pittoresche banchine
allestite con numerose passerelle fiorite.

Città episcopale e ducale, Quimper si è afferma-
ta come la capitale storica della Cornovaglia. Di
aspetto medievale, dominata dalla sua cattedra-
le, è anche una città del XIX e del XX secolo.

Office de Tourisme 
de Quimper en Cornouaille
Place de la Résistance
29000 Quimper
Tél. : +33 (0)2 98 53 04 05
office.tourisme.quimper@wanadoo.fr
www.quimper-tourisme.com
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Sito di confluenza e di passaggio in fondo all'estuario.

Città bimillenaria di origine gallo-romana.
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Sito di confluenza e di passaggio in fondo all’estuario,

dominato da un promontorio.

Centro religioso di origine bretone, protetto dall'acqua.

«Dal ponte fiorito alla cappella delle
Orsoline, la storia di Quimperlé viaggia
lungo ponti, stradine medievali e scalinate
lastricate. A partire dalle banchine, lungo il
fiume costiero, la città si è tranquillamente
espansa fin sulle alture. Ai monumenti
religiosi legati alla sua origine, unisce le
testimonianze della vita portuale e com-
merciale. Mulini, antiche concerie e giar-
dini scandiscono la scoperta. È possibile
percorrere questo itinerario anche via
acqua, in canoa kayak!«

Quimperlé

Per tutti coloro che vi hanno sostato, da Brizeux
a Flaubert, Quimperlé rappresenta il dolce vivere.
Situata alle porte della Cornovaglia, la città è un
importante luogo della cultura bretone che ha
dato i natali a Matilin an Dall, il suonatore di bom-
barda più illustre di tutti i tempi, a Dom Morice,
storico, padre della letteratura bretone e a
Théodore Hersart di La Villemarqué, poeta
autore del "Barzaz Breiz", opera che ha rivelato
la qualità e la forza della letteratura orale della
Bretagna.

La città bassa è la città dei tre fiumi. I primi due,
l’Ellé e l’Isole racchiudono un’isoletta, culla della
città da quando, nell'XI secolo, i benedettini di
Redon vi fondano l’abbazia di Sainte-Croix. Qui si
trovano le testimonianze della storia religiosa e
civile, le ricche dimore del quartiere aristocratico
(dal XVI al XIX secolo), le case con travature lignee a
vista, il bucolico ponte fiorito di epoca medievale, i
giardini dell'Ellé, le peschiere... Il terzo fiume, la
Laïta, unione degli altri due, attesta, con le belle
dimore di pietra delle sue banchine, come l’attività
portuale era qui un tempo fiorente. Sentendosi
molto presto oppressa, il centro si lancia all’assalto
delle colline, dando vita a una città alta coronata
dalla chiesa di Notre-Dame-de-l’Assomption (XIII e
XV secolo), "Il Mont-Saint-Michel terrestre". Qui si
trovano anche la cappella e il convento delle
Orsoline (XVI secolo) e la cappella di Saint-Eutrope
accanto all'hôpital medievale (XVI secolo). Questo
promontorio offre anche stupendi scorci sui fiumi
e sull’orizzonte lontano della foresta.

Office de Tourisme 
Quimperlé Terre Océane
Bureau d’Accueil de Quimperlé
3 place Charles de Gaulle
29300 Quimperlé
Tél. : +33 (0)2 98 96 04 32
contact@quimperle-terreoceane.com
www.quimperle-terreoceane.com
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Sito di passaggio sulle sponde di un fiume navigabile. 

Città bimillenaria di origine gallo-romana.

Rennes

«Rennes vive tutto l'anno al ritmo dei suoi
festival. Conosciuta a livello internazionale
per "Les Transmusicales", la creatività
artistica della città si esprime anche attra-
verso i programmi dell'Opera, del Teatro
nazionale di Bretagna, dell'Orchestra di
Bretagna, ecc. Ogni sabato mattina, il
Marché des Lices, il secondo in Francia,
vede protagonisti più di 300 produttori locali
e regionali, in una cornice d'eccezione (palaz-
zi signorili e strutture metalliche coperte).
Un momento di socializzazione da non
perdere.«

Le "Portes Mordelaises" testimoniano l'incorona-
zione dei duchi di Bretagna, mentre le strade strette
e sinuose, su cui si affacciano dimore con travature
lignee a vista, raccontano magistralmente l'evoluzione
del sapere dal XV al XVII secolo. Alla parte medievale,
fa seguito la città classica con le due piazze reali che si
fiancheggiano e che sono entrambe contraddistinte
da un edificio importante: il parlamento di Bretagna
(eccezionale testimonianza della storia bretone e della
storia dell'arte francese del XVII secolo) e il municipio
(XIX sec.) progettato da Gabriel, l'architetto delle
piazze reali. Oltre ai palazzi signorili, in legno e in
pietra, e ai palazzi abbaziali, il parco del Thabor, pro-
gettato dai Bühler, grandi paesaggisti del XIX secolo,
costituisce un'oasi di pace nel cuore della città. La
piscina Saint-Geroges, in stile art déco, è una delle
testimonianze dei mosaici fortemente diffusi nella
città. Oltre la Vilaine e il Museo delle belle arti, palaz-
zo Poirier lo dimostra. Christian de Portzamparc è il
creatore dei Champs Libres (2006) che riuniscono il
Museo di Bretagna, l'Espace des Sciences, il plane-
tario e la biblioteca.

Rennes, "la Bretagna fatta capitale", a due ore
da Parigi in TGV, svela la ricchezza dei suoi
2.000 anni di storia. Il patrimonio conservato e
restaurato, in cui spicca il parlamento di
Bretagna, vive in armonia con la vitalità della
giovane popolazione studentesca.

Destination Rennes Tourisme et Congrès
Office de Tourisme de Rennes Métropole
11 rue Saint-Yves
CS 26410
35064 Rennes Cedex
Tél. : +33 (0)2 99 67 11 11
infos@tourisme-rennes.com
www.tourisme-rennes.com
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Sito d’ingresso sull’estuario.

Centro religioso di origine 
bretone e città costiera.

«In questa città, su cui si abbattono tem-
peste e grandi maree, il soffio del mare si
sente da lontano e si percepisce all'ombra
placida delle stradine. Qui, il mare è
ovunque; nella storia degli abitanti, nelle
pratiche marinare, nei personaggi emble-
matici di ieri e di oggi: armatori, naviganti,
scopritori, corsari, "terre-neuvas" che 
partivano alla volta di Terranova o skipper.
Naturalmente, il mare non può mancare nei
divertimenti spensierati dell'estate e della
quotidianità, nei tuffi in acqua, nei giochi e
negli sport da spiaggia e acquatici.«

È forse da Dinard che "Saint-Malo de l'Isle",
come la si chiamava un tempo, appare in tutta
la sua maestosità, con le sue dimore dagli alti
comignoli, dai tetti a punta, dalle facciate di
granito e dall'architettura sobria e imponente.

Penisola rocciosa che domina l'estuario della Rance,
il sito di Saint-Malo è un bastione naturale. Nel corso
dei secoli, lo spirito di indipendenza degli abitanti
consente alla città di acquisire libertà e privilegi.
Porto corsaro e di lontani scambi commerciali, la
città è sinonimo di audacia attraverso le gesta di
Duguay-Trouin e Surcouf. La fortuna della città
diventa immensa nel XVII secolo: i suoi armatori
prestano infatti denaro a re Luigi XIV e costruiscono
le "malouinières", le case tipiche che caratterizzano
l’entroterra. I bastioni e la porta Saint-Vincent vengo-
no eretti nel XVIII secolo così come le belle dimore
riedificate secondo le costruzioni originali all’indo-
mani della seconda guerra mondiale. Nel XIX secolo,
il turismo balneare prende piede sulla Grande
Plage con la costruzione di un casinò, di un grand
hotel e di svariate ville: ampi viali, dove l'automobile
regna sovrana, sostituiscono le vie sabbiose un
tempo percorse dalle lattaie di Paramé.

Saint-Malo

Office de Tourisme
Esplanade Saint-Vincent
35400 Saint-Malo
Tél. : +33 (0)2 99 56 64 60
info@saint-malo-tourisme.com
www.saint-malo-tourisme.com
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«Antica città episcopale del Léon, capitale
attiva nel settore delle verdure e della 
floricoltura, Saint-Pol-de-Léon è senz'altro
la città che meglio incarna il tradizionale
fervore religioso della Bretagna e la moder-
nità dell'agricoltura di questa regione. Al
patrimonio singolare e consolidato legato
alla presenza del vescovo (cattedrale,
palazzo episcopale, cappella del Kreisker,
case prebendali, dimore dei canonici, semi-
nari e conventi) fa eco, fuori dalle mura
della città, la ricchezza e la varietà della più
importante area di coltivazioni di verdura
d'Europa (carciofi, cavolfiori e una ventina
di altre qualità) e del primo centro di flori-
coltura della Francia (camelie, rose, rodo-
dendri...).«

Il dedalo di viuzze che partono dalla piazza del
sagrato, volgendo le spalle alla straordinaria basilica
cattedrale del XIII e XVI secolo, conduce all’intimità
profana della Saint-Pol antica. La città ha sostituito le
sue case in assito con solide costruzioni in pietra da
taglio, dalle linee pure e ostentate: all’angolo di rue
Rozière, una casa con torretta ornamentale è la
metafora perfetta della fortuna di questa città acco-
gliente. L'intreccio di strade è anch’esso pieno di
sorprese e di poesia: rue aux Eaux, un tempo "aux
os" ("Alle acque" diventa "Alle ossa"), dedicata alla
corporazione dei macellai, rue au Lin, ultimo resto
di una tradizione di tessitori, rue du Lavoir con la sua
fontana miracolosa, benedetta da Saint Pol Aurélien
e mai esaurita dal VI secolo... All’incrocio delle
grandi assi della città, la cappella del Kreisker svetta
nel cielo di Saint-Pol con il suo altissimo campanile
(80 metri), vera e propria sfida agli uomini, al
tempo e agli elementi.

Città tranquilla, avvolta attorno a un’architettura
religiosa quasi smisurata e dalla provvidenziale
cintura d'oro (Ceinture dorée), Saint-Pol-de-Léon
si affranca con dolcezza dal suo prestigioso
passato...

Office de Tourisme
Place de l'Evêché
29250 Saint-Pol-de-Léon
Tél. : +33 (0)2 98 69 05 69
tourisme@saintpoldeleon.fr
www.roscoff-tourisme.fr
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Saint-Pol-
de-Léon

Sito di baia. 

Centro religioso di origine bretone.
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Sito in fondo al golfo. 

Città bimillenaria di origine
gallo-romana, sede di uno
dei primi vescovadi di
Bretagna.

«La passeggiata della Garenne, che 
costeggia i bastioni a est, offre scorci
panoramici sui giardini, sui vecchi lavatoi,
sulle mura, le torri e i tetti dell'antica città
fortificata. Oltre le fortificazioni, e fino alla
cattedrale, la città assume la forma di un
anfiteatro in cui si alternano il patrimonio
medievale in assito scolpito e quello 
classico in pietra da taglio. Vannes e sua
moglie (Vannes et sa femme), scolpiti su
una facciata, salutano i visitatori. Più in
basso, dopo la porta Saint-Vincent, la stu-
penda spianata del porto si apre sul golfo.
L'allestimento urbano curato costituisce il
quadro ideale per i festival e le manifesta-
zioni storiche della città.«

Situata in fondo al golfo del Morbihan, nel
corso dei secoli Vannes ha portato avanti le sue
tradizioni e le sue attività. La ricchezza del patri-
monio della vecchia città ducale, il porto turistico,
la prossimità del golfo e la varietà delle manifesta-
zioni culturali, fanno di Vannes uno dei principali
poli turistici delle coste bretoni. La sua eredità
patrimoniale invita a viaggiare nel tempo.

Il patrimonio di Vannes consente di attraversare
oltre 2.000 anni di storia. Nella regione delle Venezie,
nel I secolo avanti Cristo, i Romani fondano una
nuova città: Darioritum. Nel IIIe secolo, la costruzione
di un castrum getta le basi della città fortificata che,
alla fine del medioevo, ricopre un'area di dieci ettari.
Attorno alla cattedrale, la città, residenza preferita
dei duchi di Bretagna, mostra i segni del suo passato
medievale: le case con travature lignee a vista pun-
teggiano le strette strade, il mercato coperto ricorda
i mercati e i luoghi di giustizia del medioevo. A sud
della città vecchia, i palazzi signorili testimoniano la
trasformazione, avvenuta nel XVII secolo, da città di
legno a città di pietra, soprattutto in rue Saint-Vincent,
su cui si affacciano le dimore private destinate ai
membri del parlamento che ha sede a Vannes dal
1675 al 1690. Il porto diventa il cuore economico della
città: mercanti e armatori vi fanno costruire le proprie
abitazioni. Due edifici dall'architettura prestigiosa, il
municipio e la prefettura, ricordano sia l'estensione
della città oltre le mura (XIX secolo) che il nuovo slan-
cio delle sue attività.

Vannes

Office de Tourisme 
Vannes Golfe du Morbihan
Quai Tabarly - CP 23921
56039 Vannes Cedex
Tél. : +33 (0)2 97 47 24 34
info@tourisme-vannes.com
www.tourisme-vannes.com
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«Questa città ponte sulla Vilaine si trova
principalmente sulla sponda sinistra, su uno
sperone roccioso dove sono state costruite
la spettacolare fortezza triangolare e le
ricche dimore della città alta. Tuttavia, la
città si sviluppa anche sulla riva destra, i
cui versanti scoscesi ospitano il sobborgo
delle case in assito del Rachapt, rimasto
com'era all'inizio del XX secolo grazie alle
magliaie, e offrono, come dai Tertres
Noirs, scorci eccezionali sul promontorio
che ospita l'arte militare medievale.«

Nell'XI secolo viene costruita un'imponente fortez-
za che controlla il passaggio sulla Vilaine; fra il 1220
e il 1240, Vitré si circonda di una cinta muraria e, a
partire dal XV secolo, prospera grazie al commercio
internazionale delle tele di canapa e dei canovacci.
Case maestose, in rue d'En Bas per esempio, ven-
gono edificate dai mercanti d'oltremare che, riuniti
in una confraternita dal 1472, partecipano alla cos-
truzione della chiesa di Notre-Dame in stile gotico
flamboyant. Città ugonotta dopo l'adesione al
Protestantesimo da parte dei suoi signori, Vitré
entra in un periodo di declino dopo la revoca dell'
editto di Nantes nel 1865. Diventata sottoprefettu-
ra, la città si rianima con l'arrivo della ferrovia nel
1857 e l'insediamento del 70° reggimento di fanteria
nel 1874, seguito dall'inaugurazione della chiesa
neo-romanica di Saint-Martin (1883). Dopo il 1918,
il decadimento delle attività tradizionali, conceria e
settore tessile, porta a un nuovo periodo di declino.
All'inizio degli anni '70, Vitré ritrova la sua dinamicità
e, oggi, è uno dei principali poli dello sviluppo eco-
nomico bretone.

"Vedere una città gotica intera, completa, omoge-
nea, come ce n'è ancora qualcuna: Norimberga
in Baviera e Vittoria in Spagna; o anche esempla-
ri più piccoli, purché ben conservati, come Vitré in
Bretagna o Nordhausen in Prussia". Victor Hugo a
proposito di Vitré, "Notre-Dame de Paris", 1831.

Office de Tourisme du Pays de Vitré
Place Général de Gaulle
35500 Vitré
Tél. : +33 (0)2 99 75 04 46
info@ot-vitre.fr
www.ot-vitre.fr
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Sito di promontorio. 

Città fortificata delle Marche di Bretagna di tipo roccaforte.

Vitré
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Association Cités d’Art de Bretagne
1 rue Raoul Ponchon - CS 46938
35069 Rennes Cedex
Tél. : +33 (0)2 99 84 00 80
citesdart@tourismebretagne.com
www.cites-art.com
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